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NeDe Frevinele del Bagno ei a!!T4
me.., .

steso asBBizet posimu.

I signeti che deslierase diasseclarsl equell! ·

ai quali e scainta cot31 dicembra1811, e che
ialendonodi rinnovare la loro assoelazione,sene
pregati di larlo sollecilancate, per evitare rl-
tardi ei Islerrazioni nella spedizione del gier-
nale.
Raccomandasl di aalre la fascia alle lettere

di reclame e di riconferma di asseelazione.
Le domande di asseelazione e d'inserzione

con TagIla postale ii PIEÔ0 AFFMNCATO 0

ton biglietti di Banca il PIEGO AFFMNC&TO
O MCCOHNDATO, Od ASSICUMTo, debbene
essere indirizzate all'AMMMISTMZIONE Ågili
Gazzena Ugeiale, in Bema, via del Lucchesi,
DIEtFO A.

PARTE UFFICIALE
ll N.561 (Seris2') della Raccolta ufßciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EHANUEIÆ II

PER GRAZIA DI DIO I PER TOIDNTA DELIA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 23 agosto 1868, nu-
mero 4600, colquale fu approvato l'Elenco delle
Strade provinciali per la provincia di o;
Viste le deliberazioni di quel Consiglio pro-

vinciale in data 20 eettembre 1869 e 25 aprile
1870, colle quali si adottò di aggiungere alYE-
lenco suddetto la strada da Trescore alla sta-
zione ferroviaria di Gorlago, e di escludere il
tratto da Treviglio a Calvenzano, faciente parte
della strada compresaal n. 4 dell'Elenco stesso,
sotto l'indicazione di Stradaper Treviglio;
Visti i reclami inoltrati dal Municipio di Cal-

venzano control'esclusione del sopracitato tratto
di strada;
Visto il nuovo Elenco delle strade provinciali,

compilato in base alle citate deliberazioni sotto
la data del 31 ottobre corrente anno, ed in sos-
tituzione di quello stato precedentemente ap-

. provato;
Visto il parere 15 settembre ultimo scorso

del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici;
Visto l'articolo 14 della legge 20 marzo 1805,

allegato F,
Sentito Pavviso del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato pei.Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

- Articolo unico. Sono approvate le sopracitate
deliberazioni del Consiglio provinciale diBerga-
mo, e conseguentemente è pure approvato il
nuovo Elenco delle strade provinciali stato com-
pilato in base alle deliberazioni BÉ€86e; quale
El nco, visto d'ordine Nostro dal predetto Mi-
nistro. sarà unito a questo decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf-
ciale delle leggi e dei decreti delRegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 novembre 1871.
VITTORIO EMANUELE.

G. DEVIKCENEI.

PROTIMIA DI ŒlGAIO. --ELEKO e11e stra le px•ovineinll.

DEN0mNAZIONE
ABITATI ATTR&VERSATI

o della PRINGIPIO E FINE DELIsA STRADA
4: in tutto o la parte

strada provinciale i

1 Strade interne di Bergamo (in
continuazione di qurlieesterne
dichiarate provinciab).

2 Strada milanese per Canonica .

3 Strada milanese perFaraGerra
d'Adda.

4 Strada lodigiana

5 Strada veneta

6 Strada cremasca

i Strada cremoneen . . . . . . . .

8 Strada bresciana .
. . . .

. . .

9 Strada di Valle Caleppio . . . .

10 Strada Trescore Gorlago . . . .

11 Strada diValle Seriana
. . . . .

I
I
i

12 Strada di Valle Gandino
. . . .

13 Strada di Valle Borlezza
. . . .

14 Strada per Castro . .
.

. . . . .

Stradg di Val di Sealve . . . .

16 Strada Desso-Angolo . . . . . .

17 Strada al porto di Imbersago .

18 Strada di Valle S. Martino
. . .

19 Strada di Val Brembana per
Olmo.

20 Strada di Val Brembanaal Passo
di S. Marco.

21 Strada di Valle Imagna. . . . .

1•Da Porta Broseta allaPortai Antonio;
2• Dalla Piazzetta della Trini al principio di

Borgo Canale;
3• Dalla Piazzetta di Borgo Pi olo all'estremità
del Borgo di S. Catterina; *

4• Dalla Piazza della Legna a Šrta Osio;
56 Dallo Cinque Vie fino alla Porta S. Bernardino;
6• Dalle Cinque Vie alla Ports o.
Dalla Porta d'Osio di ce al ponte

sul fiume Adda presso ca, in confine
colla pyovincia di Milano.

Da Canomcamette oltre Fara Gerza d'Adda, in
confine colla provincia di Milano.

Dalla Porta 8. Bernardino di 3ergamo conduce

Dalaco ne di resso Cas-
sano, mette aŸ y te soll oŸtre Calcio,
in confine colla provincia di rescia.

Da Porta Cologna di confine della
provincia oltre Mozzanica.

Si dirama dalla strada bresci al logo detto
La Canzona, e termina al deux pro-
vincia di Cremona dopó Fontanalt.

Si dirama daBa strada nazionale di Valle Caval-
lina, dopo Serintege termina al confine colla

Si nale di Y vallina ana
Santellad'Albano e termina ãlpontesulf0glio
a Sarnico. •

Dalla Piazza comunale di Tres ana stazione
della ferrovia di Gorlago.

Dal termine del Borgo di San atterinadi Ber-
gamo mette a Bondione.

Si distacca daBa strada di Val Seriana al bivio
di Fibrano e termina alla piazza di Gandino.

Si dirama dalla strada di Valle fleriana al ponte
deRa Selva e termina alPincontro della strada
nazionale diValle Cavallina Poltragno.

Si dirama dalla strada nazionale di Valle Caval-
lina presso Lovere e te al ponte sul tor-
rente Tinazzo. I

Bi dirama dalla strada di VaBedB alPabi-
tato di ClusoneT termida~ Scliilliiiio al-
l'estremità deux vallata.

Si dirama dalla strada di Valle di Boalve al Dezzo
e termina al confme collaprovincia di Brescia.

Si dirama in Ponte S. Pietrodalla strada di Valle
S. Martino e termina al portosul fiumeAdda,
detto d'Imbersago.

Principia alla Porta Broseta di Be oe ter-
mma al confine collaprovinciadi o presso
Posteria di Chiusa.

Dalla Porta di S. Catterina di Bergamo mette al-
POlmo.

DalrOlmo alla vetta della montagna di 8. Marco

Si dirama dallastrada diValle Brembana alqua-
driviod'Alma e termina a 8. Omobono.

Osio di Sotto - Soltiere - Canonica.

Fara Gerra d'Adda.

Colo a - Sensw••n - Verdello - Arcene -

Treviglio6- aravaggio - Mozzanica - Salò -
Isso Antegnate - Calcio.

Zanica - Cologno - Morengo - Mozzanica.

Malpago - Ghisalba - Romano - Covo - Ante-
gnate - Fontanella.

Non attraversa alcan abitato.

Cicolo - Chindano Gramello - Tagliano -

- Credaro - Castione, frazione di
S. Alessandro - Barnico.

Trescore -
.

Torre Boldone - Alzano Maggiore -AlERRO di
Sopra - Nembro - Albino - Desenzano -

Commenduna - Gazzamgacon Rova -Fio-
rano - Vertova - Ponte di Nozza - Gromo
- Fiume Nero.

Gandino.

Clusone - Cerete Basso - Sovere.

Non attraversa abitati.

Rovetta - Fino - Castione della Presolana -

DWBarnesto.

Non attraversa abitati.
Ponte S. Pietro - Presesso - Terno - Carwico

- Ÿiila d'Adda.

Ponte S. Pietro - Pontida •Cisano -Vercurago.

Valtesse - Villa d'Almò - Bedrina - Zogno -
8. Pellegrino - 8. GiovanniBianco - Lenna
- Piazza - Olmo.

M• zzoldo.

Alaté.

22 Strada di Valle Taleggio . . . . Si dirama dalla strada di Valle Brembana ai Brembilla.
Ponti di Sedrina e termina ad Olda, frazione
del comune di Taleggio.

23 Strada di Valle Serina
. . . . .

Si distacca dalla stradadi Valle Brembana presso Tiolo - Ambrio.
Ambria e termina alPabitato di Serina.

into in senso del R. decreto in dat 44'oggi - Roma, 26 novembre 1871.
Il Rimidro Bqpreinrio di Biafo poi Lapori PhNiici: G. DEVINOENZI.

IlN. 571 (Serie2•) gella Raccolta ufßcialedelle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO mrANUELE Il
meusa ni mo um voimi anu mion

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro deBa Guerra e

della Marina, .

Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo 1. Tutte le persona soggette alla

giurisdizione militare a mente don'art. 328 del
Codice penale militare per l'esercito e dell'arti-
colo 362 di queno per la R. Marinaporteranno,
come segno caratteristico della divisa militaro
comune all'esercito od all'armata, le stelletto
a cinquepunte sul bayero deR'abito deBa rispet-
tira divisa.
Articolo 2. Le autorità di terrae di mare de-

nunzieranno all'autorità giudiziaria le contrar-
venzioni al presente decreto per l'applicazione
delle pene stabilite dal Codice pensla comune.
Ordiniamo che il presente decreto, monito del

eigillo dello Stato, sia insertò neBa Riccolta
ufliciale deDe leggie dei decreti del Eagnia'Ita-
lia, mandando a chiunque spotti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 18 dicembre 1871.

VITTORIO EMANUELE.
RtcoTTE
Brnorr.

Il N. 698 (Serie 2•) deUa Raccolta le
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il as-
guente decreto:

VITTORIO EHANUELE II
m enm N DIO I m TOL0xfA DEM Em05E

BE D'ITALIA.
Visto il regolamento approvato con Regiode-

creto del 25 agosto 1870, n. 5828 ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decreg:
Art. 1. Il pagamento dilla imposta. sui red,

ditidella ricchezza mobile, del decimo, deBare-
lative addizionali e delle pene pecmdarle asse-
gnate si contribuenti nei ruoli del 1872, à ripar-
tito in sei rate bimestrali uguali coBe segenti
scadense:

1• fbbbraio ,
1•apri!¾
1• giugno,
1•agosto,
1• ottobre,
1• dicembre.

Art. 1 I ruoli suppletivi pel detto anno 1872
saranno pubblicati il 1• maggio, il 1•luglio, il
1•settembre ed il 1• novembre: neDe cartelle
da spedirsi aicontribuenti per le quote i tte
in questi ruoli, si avvertirà che ad essi incoisbo
l'obbligo di pagare, contemporan..mante alla
prossima rata che va a scadere, anche le irate
già sondute.
Orr1Mamn che ilgesente decreto,1annitojel

sigillo deBo Stato, saa inserto nella Raccolta uf.
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiangue spetti dioseerrarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 21 dicembre }871.

APPENDIOE

MARCO POLO

(amunnasiams - Vedi n. 1)

Franca la spesa di fermarsi un momento su

questo strano uso della corata che secondo le
ricerche del signor Tylor e del colonello Yule è
stato molto diffuso tanto nell'antichità che in
tempi più moderni. Secondo il signor Francesoo
Michel esso esi6ÉOTS BOR è ROÎÉO in AICERO prO-
vincie aderenti at Pirenei come il Bearnese e la
Riscaglia. Il colonello Yule assicura che lo si
trova sulle frontiere della China, nell' Yunnan e
fra i Miris dell'Assam superiore. Esso è stato in
vigore presso i Caribi delle Indie occidentali,
nell'America del Sud, presso gli Abiponi, in Ca-
lifornia, alla Guajana, sulle coste occidentali
dell'Africa e nell arcipelago indiano. Nell'anti-
chità tale uso figarò in Corsica, secondo l'atte-
stazione di Diodoro; e, secondo Strabone, fra
gli Iberi del Nord della Spagna, di dove si in-
trodusse presso i Baschi.
L'origine di un tal costume dere, secondo il

signor Tylor, attribuirsi a due sentimenti. Il
primo, quello che assegna al padre una parte
esclusiva nella procreazione del figliuolo po-
nendo la madre fuor di questione; il secondo,
dipendente da questo concetto che la contes
sione esistente fra il padre ed il figliuolo non
dia una semplice relazione di parentela di af-
fatti e di doveri, ma un legame fisico e reale per
modo che i due corpi provano le medesime sen-
azioni. La quale spieganone ò così bizzarra

quanto l'uso di cui parliamo. Comunque sia,
iso sembra essere esistito nei paesi caldi come
nei freddi, benchè in questi ultimi debba essere
rinacito diineile aBa donna di lasciar la pro-
pria parte al marito tosto dopo l'avvenimento
a interessante. •
Quanto a nazioni scientinahe del genere di

quelle date in luce dal poco veridico afaunde-
Tüle, non se ne trova traccia nel libro del co-
ecienzoso Marco. Il primo in una delle circo-
stanze nelle quali mentisoe dice che egli si tro-
Tava al 35• latitudinesettentrionale;il secondo
si maraviglia che certe isole indiane che egli
ha visitate sieno talmente al Sud chemi si perde
la vists deBa stella polare. Egli ignora compia-
tamente le percezioni angolari don'altezza e
parla della stella polare siccome alta tanti go-
miti, allo stesso modo che Baber parla del sole
a che eta, egli dice, all'altezza di una lancia
quando coulinciò il massacro sul campo di bat,
taglia di Paniput. « R colonello Yule dice che
queste loenzioni sono ancora comuni fra gli
orientali, ciò che pare tanto meno incredibile
dacchè esse non sono rare nemmeno presso gli
Europei colti. Queste descrizioni poetiche del-
Paltezza rimarranno ancora in uso per molto
tempo prima che un sufliciente numero di per-
sone posseda nozioni esatte sulla trigonomettia
piana o sferica. Tuttavia sebbene Manndeville
non sia sempre degno di fede, non vi è nei
suoi racconti nulla di più strano della seguente
asserzione di Marco. Il Veneziano pretendo che
certe isolo dell'Oceano Artico sono talmente
al Nord che per giungervi si lascia dietro a se

medesimi, al sud, la stella polare. Questa equi-
vale all'altra canzonatura sballata da un mari-
nare olandeee quando diceva all'1drografo di

Carlo II che egH aveva navigato due gradioltre
al polo.
Questa ignorasa della geografia adientifica in-

duce a considerare certe parti del libro di
Marco come eminentemente favoloseed inverosi-
mili. In generale, nulla è piò degno d'essere
creduto che le relazioni date dal viaggiatore
veneziano di quanto egli ha veduto coi propri
occhio saputo di seconda mano. Ma tutti i viag-
glatori hanno le loro favole: Marco del pari che
Maundeville, quantunque il primo non abbia
mai narrate favole del geriere di quella del ea-
Valiere diSant'Albano il quale parla diun mare
di sabbia situato nel paese del Prete Giovanni,
che aveva le sne onde e le sue maree, senza
una goccia d'acqua e conteneva dei pesti eccel-
lenti. Bisogna rammentare che nel medio ero

eravi una certa categoria di fatti intorno ai
quali gli osservatori anche più coscienziosi non
potevano essere veridici. La disposizione degli
spiriti al maraviglioso imponeva loro.in qual.
che modo una farraggine di credenze popolari.
Tali sono le leggende favolose che si riferi-

scono alla persona di Alessandro ed alle sue

conquiste nell'Asia. Nessuno a quell'epoca osava
dubitarne e, come dice il colonnello Yule, tutte
le imaginazioni dei viaggiatori ne erano piene.
Queste leggende si trovano in tutte le lettera-
ture, tanto in quelle d'Oriente come in quelle
d'Occidente e quando Marco racconta in qual
modo Alessandro costrui la porta di ferropresso
Derbendafline di rinchiudervi Gog e Magog, egli
era convinto di quel che diceva. Egli credeva
che questi re giganti fossero la dietro a quelle
porte aspettando ilgiorno di riapparire nel mon-
do, così come i Tedeschi credevano allapresenza
di Federico Barbarossa sulla collina di Salis-

burgo ed i Danesi a quellaAel loroHolgerDanske
nel castello di Kronborg edi Brettoni al ritorno
del re Arturo: la quale altima credenza diè OEi•
gine al proverbio:

Quorum si eroeideria
Expectare poteris

Epperò quando Marco parla delf a albero
del sole no a dell'albero secco a che cresca in
un immensa pianura della Persia , egli con-
fonde una leggenda orientale che si trova in
Manndeville con un'altra relativa a bla...nare
il Grande. DelP a albero secco> siasserivaxhe
esso si fosse disseceato ne1Pora della morte di,
Cristo; P . albero det sole » è unadeidue alberi
oracoli, falbero del sole e dellaluna che liga-
rano nelle leggende alessandrine e che sirepu-
tava avessero predetto con voce apertsmente
intelligibile l'ora ed il luogo della morta del

gran conquistatore.
Con egnale buona fede Marco racconta la

storia di un ciabattino cieco di Bagdad. Cento
mila cristiani stavano per essere massacrati
d'ordine del Sultano a meno che non si trovasse
fra loro un uomo lecuipreghierefaCG680TO MBO-

vere una montagna, secondo la parola del

Vangelo. Un vescovo seppe per ispirazione che
certo ciabattino, quello di cui parla Polo, era
l'uomo più virtuoso della città. Il ciabattino

pregò e la montagna si mosse.
Tutte queste storie appartengono ad un se-

colo rispettivo, come la credenza relativa alla
stregoneria appartiene al secolo decimosettimo.
Quel che importa notare si è chenèinMarco,

nè in Maundeville se ne trova alcuna che sia in
contraddizione con fatti che oggidì sono ricono-
aciuti per veri, quale è quello concernente l'esi-

stenza delFalbero della lana B quale altro non

è che il cotone o di quelPaltra
di Sumatra che si.diceys arre

la qualq altre non) che il
La,cartaponeta deÍ àg

che erano comg fog
Khan, sono
per molta tempoM
wpartideg'imm.g a nna

sti raceonti non furono forse s

nome diMiling che ,
Venezippi

Marco Polo. I,a sua
scrittore del tempo
mogei diluiamicilo
al che egli rispose,4i nonsaver
metà diciò che ayeraveduto.
, Dopo,lasuamorte,anedel,ang: eq
che-copiò il libro di Marco dichiaraja sg
giustarvi fede alcans. Frg. gli.s
partecipano a.questemodoglivedere, fra gli
l'inglese Tommasq Eggyer.ilquale dichiste .
dißidar molto delksincerità di a Paulps, Veper
tus ». Altri aispingene fino adubitare,ahe eg4
sia mai stato in China ed in Tartaria,
Questa specie di scetticismo non si riscontra

che nella penombra che accompagna i

della scienza. Dopo l'edigione di Alarsden la,
veracità di Marco èstata trionfalmente prp ,

con argomenti d'ogni sorta, ese ançog,
novanodegliincreanli, la m.MficarPubblica-
zione del colonnello Yule finirà certamente per
convincerli, a

Vi è tuttavia un fatto degnó di osservazione
e didicile aspiegarsi; cioè che Dante, il quale
viveva ventitrè anni dopo l'apparizione de\
libro di Marco, e che ha fatto cenno di tante.

cose del mondo visibile, coma del soprannata-
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Elenco di disposizioni fatte nei personale
giudiziario:

Con decreti del 5 novembre 1871:
adri Girolamo, giudice del tribunale civile

e correzionale di Aquila ,
nominato vicepresi-

dente di quello stesso tribunale;
Bruno Giovanni, pretore di Montemagno, no-

minato agýunto giudiziario presso il tribunale
civilè e correzionale di Casale;
CortèlliniLuigi, gia giudice processante presso
il tribunale civile e criminale di Viterbo, in dis-
ponibilità per soppressione d'udizio, collocato a
riposo in seguito a sua domanda;
Torsenghi Giovanni, già giudice processante

presso il tribunale civile e criminale di Frosi-
noe in disponibilita .per soppressione d'uffi-
zio, Id. Id.

Con decreti Reali 15 novembre 1871:
Floreno cav. Gerolamo

, procuratore del Re
presso il tribunale civile e correzionale di Ca-
tanzaro, tramutato a Palermo.
Jussi Frañeèsco, giudice di tribunale civile e

correzionale in aspettativa per motivi di salute,
confermato in tale qualità per altri mesi tro;
Dalmazzone Paõlo, giudide del tribunale ci-

vile à correzionale di Alba, collocato a riposo in
seguito a sua istanza;
Rossi Gaetano, giA giudios processante so-

prannutnero presso il tribunale civile e critni-
nale di Roma, in disponibilità per soppressione
d'agizio, id. id.

Con RR. decreti 20 novembre 1871:
Mascia Filodemo, giudice del tribunale civile
correzionale di Bari in aspettativa per motivi
fainiglia, cullocato in asyttativa in seguito a

na tiãsaza þër comprovati motivi di salute per
altri due mesi;
Bruno @otantil, aggiunto giudiziario presso
il trilmmal6 civile a córretionale di Casale, de-
stinate nell'interesse del servizio ad psercitare
ley funzioni presso il tribunale civile e cor-
ress halo #i Alessandria ;

i Adriano giydice del tribunale civile e
6nalàdi haalighohe delle Stitiere, tra-

dantato fá h(antova;
OkTalifik Giaodhiò, 866tituto procuratore del

Re presso il tribunale civile e correzionale di
Lanciano applicato tetuporaneamente a quello
di Solmona, tramutato a Cassino.

on RÈ. decretin novembre 1871:
A Wrzi gav. Giovanni, già procuratore del

Re grêsilo 11 tribunale civile o correzionale di
3fonteleone destinato a reggere la questura di

o, è conservato il grado di procuratore

Biodi Ërancesco, reggente la procuradelËe
presso il tribunale civile e correzionaledi Vallo,
tramutato in Catanzarò

Oon RR. docteti del 26 novembre 1871:
Lazzarini Pancrazio, già reggente la presi-

denza del tribunale civile e correzionale di Vel-
leiri collocato in aspettativa per motivi di sa-
late confermatoinaspettativadietrosuaistanza
per gli atessi moliti di salute per altri mesi tre;
Valentini Vinéënzo, presidente del tribunale

cÍtlie e cort6tiënale di Nienstro, tramutato in
Gattáziro

,

Arati Giuseppe, vicepresidente del tribunale
civile e correzionale di Cosenza, incaricato di

e el tribunale civile e

Vigorita Pasquale, reggente il posto di pro-
curatore del Re presso il tribunäle civile e cor-
rezionale di Melfi, nominato procúrbiore del Re
di quello stesso tribunale ;
Rey Giovanni Battista, id, di Gerace, id.;
Tronci Anacleto, id. di Oristano, id.;
De Gasparis Diomede, sostituto procuratore

tribunale civile e correzionale
di tato a Lanciano;

Rä!Faele
, aggiunto giudiziario11 älä bl½le e correiionale dÌ bo-

Pettinelli 311th&le, ptesidente del triktniale
citihr acorrezionale di Larino

,
tramatat6 in

Claetig
Stasi Cataldo, vicepresidente del tribanale di

. Ni¾l 11enede ,
id. iegenèe la preside'nza

döl bunale correzienale di l'Ìstoia, no-
nunato presidente i qãello stesso tribunalq i
Mascia Filademotgiudice di tribunale civile e

Veneziani Santonio Francesco, giudice del

faTe, lion faccia unit sola AlÌugione al viaggih-
tð're venbziàno e neniihehö nonlinò il regrio 24Í
Catai. Di tutti i ebätemporatibi fllhetri aihfuod
Ýòl un$ sólo parla di lui, 11 fàindsò Pietro
ÅRino, filosofo e ínödico, che 16 bita L•omb 11

Atote piik vselitur so 8 il piii infatida-
Elf "ói ilorè cË$ ágli abbia ababaciitto. Le
séogrte i Afirco, All'itifuári di qtiesta ecco-
zißnk, efátid falmente fuori délla sferA döl
graŸtai iiomini kl suo teråÿo che âbbisogág-
ron rii aîcoli per lã di lui notorieth
o re la.sna re nä.
O cão la ila aosaienza di brede

fold Abito fi&erhaltadute fÍconoseinte, e Inte-
ressante notare d'alfra partò le coíÍe ehe egli ha
¡hlbikk übito silanziy, befichá atesse avuto ogni

oþpänknità di ossbrvãtie. Egli non
resiiochè imlla della Chiba, aote par si
tid þer còst lungo tempo. Di tutti i páesi

che e];1i ha visitati e conosciuti, questo paese
stii idinario è quello di cui meno parla. Secon-
do il oblotmello Tule, da qúesta riserva conver-
rebbe argothëritatè che il chinese tion era una
diillä iinättro linga orientali che Marco aveva
illiýäfåte. Qùantò alla sþiegazione che se ne può
dhrdi là seguente setnbra pia attendibile: che
vivenio ejiliñIla Corte &ël tartäto Kublai, si
idêätificô þiti collarazzacontinistatticeche colla
ehtigtífititta.La AdttomissionedellaChina ai Tat -
titH $¾ ikilera mòlto recente ed i tincitorÏ vite-
Vano in mezzo a questa civiltà superiore tome
sóldati in àb chmpo. Così fa che dopo la con-

galità dell'Indostan, gli Ingle6i SORO rimasti
gå più ignhi fnot i del movimento indiano, vi-
veëlò vita þropria, senza mescolarsi ai sudditi,
siiii latbiossarsi ai loro costumi, ai loro usi,
alle loro tradizioni. È quindi probabile che le

tribunale civile e correzionale di Lucera, tra-
mutato in Bari;
Giuffrida Senderi Domenico, id. di Caltagi-

rone apghcato all'uffizio d'istruzione del tribu-
nale di untania, tramutato in Catania cessando
dall'applicazione all uffizio d'istruzione :

Lombardo Natale, giuðice del tribunale civile
e correzionale di Siracusa, incaricato dell'istra-
zione dei processi penali, tramutato in Caltagi-
rone ed applicato all'uflizio d'istruzionedel tri-
bunale civile e correzionaledi Catania;
Ruffo Luigi, giudice del tributialecivile e cor-

rezionale di Mistretta, tramatato in Siracusa;
Gagliardi cav. Elia, reggente la procura del

Re presso il tribunale civile e correzionale di
Legnago, tramutato in Sant'Angelo dei Lom-
bardi;
UcceFi Giov. Battista, id. di Sant'Angelo dei

Lombardi, id, di Legnago;
Braida Domenico, aggiunto giudiziario in dis-

ponibilità,applicato alla pretura di San Daniele,
applicato invece all'uffizio di procuratore del
Re presso il tribunale civile e correzionale di
Pordenone.

Con RIt. decreti del 30 novembre 1871:

Mazza Giovanni, procuratore del Re presso il
tribunale civile e correzionale di Ariano, tra-
mutato in Cassino;
Lestingi Ferdinando, già giudice di tribunale

ed ora segretario della procura generale presso
la Corte d'appello di Napoli, nominato reggente
il posto di procuratore del Ile presso il tribu-
nale civile e correzionale di Ariano;
Lucerni Ferdinando, aggiunto giudiziario in

disponibilità, applicato al mandamento II di
Mantova, applicato all'uffizio del Pubblico Mi-
nistero presso il tribunale di Salò ;
Fiocchi Carlo, id. applicato alla protura di

S. Benedetto, applicato presso il tribunie di
Brescia;
Testori Fausto, uditore applicato al tribunale

di Mantova, applicato alla pretura del II man-
amento di Mantova in qualità di vicepretore ;
Angiolini Eugenio, pretore del 3° inanda-

mento di Bergamo, incaricato temporaneamente
delle funzioni di sostituto procuratore del Re
e il tribunale civile e correzionale ivi resi-

Faralla Antonio, idem di Ortona, nominato
giudice del tribunale civile e correzionale di Te-
ramo;
Garofalo Filippo, aggiunto giudiziario presso
il tribunale civile e correzionale di Catania, tra-
mutato a Medica;
Blumeikthal car. Carig giudice del tribunale

di commercio di Venezia, dispensato dal ser-
vizio in seguito a sua domanda;
Baroni cav. Lorenzo, giudice supplente del

suddetto tribunale di commercio, idem.;
Erretà Angelo, commerciante, nominato giu-

dice del tribunale di commercio di Venezia;
Zorzetti Angelo, idem, nominato giudice sup-

plente del suddetto tribunale di commercio;
Accettulli Giuseppe, idem, nominato giudice

del tribunale di commercio di Foggia pel trien-
nio dal 1872 al 1874;
Alberti Giovanni, id., id.;
Calamini Giuseppe, id., nominato giudice

supplente del suddetto tribunale di commercio
pel triennio dal 1872 al 1874.

Con Reale decreto del 4 dicembre 1871:
De Gasperis Diomede, sostituto procuratore

del Re presso il tribunale civile e correzionale
di Lanciano, applicato temporaneamente a

quello di Solmona.
Con decreto Ministeriale del 12 dicembre 1871:
Fili Astolfone Ignazio, sostituto procuratore

del Re presso il tribunale civile e correzionale
di Palermo, applicatb temporaneamente alla
procura del Re presso il tribunale civile e cor-
rezionale di Catania.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Coraco; so alla cattedra de mtrodussone allo- stu-
dio delle actenze qeuridsche e storia del diritto
eacante nella R. Umversità de Pavra.
A norma degli articoli 58 e seguenti della

Íegge 13 novembre 1859, è aperto il concorso
þer la nomina del professore titolare alla catte-
Bra di introduzione allo studio delle sciense giu-
di he e storia del diritto nella R.Università di

11concorso avrà luogo presso l'Università me-
desima.

.

Gli aspiranti iond intitati a ßiesbutare le do-
mande di ammissione al concorso e i loro titoli

quattro lingue impatste da Marco Polo non

fossero che altrettanti dialetti mongoli e forse
persiani. Tuttavia, anche ammettendo questa
spiegazione, fa certo meraviglia come un os-

servatore così intelligente non parli affatto del
thè, benchè gli abbîs pereersi i distretti di
Fokien i pia finomati di tutta la China per la
coltura di questa pianta. Egli non dice neppur
verbodella piceorezza eccezionale dei piedi dei
Chinesi, nè don'impiego del cormoran per la

pesca, due cose menzionatedal monacoOderico,
cohtemporaneo de'suoi ultiini anni. Polo ommi-
s6 di parlare anche della covatura artificiale
delle nova e della stampa, quantunque parlando
della carta moneta del Gran Khan egli abbia
toccata cosi dappresso quest'ultima invenzione.
Il linguaggio e la scrittura così caratteristici dei
Chinesi sono da lui trascurati.
Or quando si considera l'estensione dei par-

ticolari da lui raccolti sui Tartari e sugli Hin-
dous, noh si poésono spiegare tutte queste om-

utiesioni che colla ipotesi molto probabile che
egli abbia veduto tutto dal punto di vista tar-
taro e che in China non abbia avute relazioni
serie che colla razza dominante. In appoggiodi
questa supposizione sta il fatto che ogni qual-
volta egli eita un nome, lo scrive in forma tar-
tara e dou in forma chinese. Così per esempio
Catai, Cambaluc, Tangut,Zardandan, Kemenfa,
Zaïton ed una folla d'altre indicazioni, sono de-
nominazioni mongoliche che hanno tutte degli
equivalenti chinesi molto conosciuti.
Malgrado tutti gli appunti che si possono

fare, Marco aveva delle grandi qualità che ri-

mangono inalterate, e non sarebbe forse lon-
tano dalla verità il dire che, per causa delle sue
reticenze da una parte e dall'altra e lo svantaggio

al Ministero della inbblica Istruzione entro
tutto il 1° del mese di marzo 1872, dichiarando
nelle stesse domande se inipadono concorrere

per titoli o por esame, ovvero per le due forme
ad un tempo.
Roma, 18 dicembre 1871

B Begresario Generale
G. Cmour.

DIREZIONE 0EXERALE DEL DEBITO FUB8LICO.
Artise.

Norme per il taglio e il pagamento delle cedoTe
(coupons) delle renthte del Debito Pubblico al
portalere.
Il taglio delle cedale (coupons) delle nuove

cartelle del consolidato 5 e 3 per cento si deve
fare nel mezzo della lista che separa la cartella
dalle cedole stampata in colore bruno sul retto
ed in verde sul verso del foglio, per modo che la
cedola staccata dalla cartella abbia tanto a de-
stra quanto a sinistra una porzione delle dette
liste di separazione, che sono quelle accennate
dagli articoli 3 e 4 del Regio decreto del 18 In-
glio 1870, n. 5756.
Le cedole non tagliate nel modo stato detto

non possono essere ammesse al pagamento,
come prescrive l'art. 181 del regolamento dell'8
ottobre 1870, n. 5942.
Firenze, 25 ottobre 1871.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
¡nm la limim Galerale 61 Mib FaWies.

(2· ymiestione).
In conformità delle disposizioni concernenti

la esecuzione della legge 17 maggio 1863,
n. 1270, si deduce a pubblica notizia, per norma
di chi possa avervi mteresse, che essendo stato
dichiarato lo smarrimento delle polizze di depo-
sito infradesignate, ne saranno, ove non siano
presentate opposizioni, rilasciati i corrispon-
denti duplicati appena trasodrei kel mesi dal
giorno in cui avrà luogo la prima pubblicazione
del presente, la qualesarà þer tre volte ripetuta
ad intervallo di un mese.
Polizza n. 4220, emessa in data 4 aprile 1870

dalla soppressa Cassa dei depositi e prestiti di
Torino, pel deposito dell'annua rendita di
lire 200, fatto da Barazznoli avv. Augusto fu
Luigi di Firenze, all'oggetto di ottenere unpas-
saporto per l'America a favore di Italo Tona-
relli di Domenico ancora soggetþ allá leva.
Polizza n. 5482, rilasciata nel marzo 1868

dalla cessata Cassa compartimentale di Firenze,
pefdeposito della somma di lire 809 40, fago
dalla Società anonima per la bonificazione della
Valle Felici ora Baldini nell'agro Cerrese, per
indennit& d'espropriazione dovuta al Beneficio
di San Domenico, goduto da Parrocchini cáno-
nico Giuseppe.
Polizza n. 7471, rilasciata il giorno 8 agosto

1870 dalla soppressa Cassa di Torino, pel de-
posito della somma di lire 522 35, fatto da Pro-
vera Giovanni fu Pietro di Valmana a titolo di
indennità dovuta a Bovio Luigi fu Domenico per
espropriazione di terreno occupato per la co-
struzione di un argine a difesa della Borgata
detta Ritirata.
Firenze, 22 novembre 1871.
Per *7 DirenoreCapo di Divisione

M. Gracumur.
Per il Direttore Generale

L'IspeMore Generale: G. Gasmanx.

PAAYË Nú¾ UFAtlÁl.Ë
NótizIE VAtm

È stato pubblicato il seguente manifesto del
ff. di sindaco di Roma sulla leva dell'anno 1853:
16 Tutti i cittadini dello Stato, o tali consi-

derati a tenore del Codice civile, nati tra il 1•
gennaio, ed il 31 dicembre 1853, e dimoranti
nel territorio di questo comune, dovranno ee-
sere inscritti sulle liste di leva
2° Corre obbligo ai giovani predetti di pre-

sentarsi all'inscrizione neliufficio di leva al
Campidoglio, posto sotto l'Arco di Moa‡e Ca-
prino, dal dì 2 del corrente mese e di fornire
gli schiarimenti, che loro sono richiesti, non che
di dichiarare i diritti che intendessero far va-
lere a suo tempo per conseguire,la riforma, o
l'esenzione.
I genitori, o tutori, procureranno ehe gl'in-

scritti predetti si presentino personalmente. In

che egli ebbe di dettare la sua opera in fran.
cese in una prigione di Genova, noi non ab-
biamo che un'idea incompiuta delPuomo e delle
sue scoperte.
Taluno ha attribuita a Marco Polo la intro-

duzione in Europa del compaSED di WariBS,
della polvere da cannone e della stampa, ma
un tale asserto è privo d'ogni fondamento so-

prattutto per ciò che concerne la stampa. Marco
non ne ha detto verbo nel suo libro. I diversi
viaggiatori che hanno visitato l'Oriente prima
o dopo di lui, avrebbero potuto al pari dilvi
ripwtarne dei libri stampati; ma quand'anche
dei libri fossero stati introdotti in questo modo,
nulla prova che e68i SiBRO Stati COBO6Ciuti in
Europa prima della scoperta della grande arte;
scopertache fu affatto indipendente dalla stampa
chinese.
Dopo aver fatto conoscere Marco Polo, è giu-

sto far conoscere il di lui editore colonnello
Yule. Fino ad ora, in Inghilterra, il nome del
grande viaggiatore veneziano era stato asso-

ciato a quello di Marsden che nel 1818 pubblicò
il libro del viaggiatore in un bel volume in 4•.
Il signor Pauthier la ha del pari fatto cono-
score in Francia, ma malgrado i lavori di
questi eruditi e di taluni altri, l'immensa luce
che venne sparsa in questi ultimi anni sull'O-
riente rendevano necessariauna nuova edizione.
Quella del colonnello Yule non lascia assoluta-
mente nulla a desiderare.
Non basta per suo elogio il dire che la intro-

dazione e le note abbracciano più di cinque
sesti di due grossi votami, giacchè non sempre
un libro grosso è anche buono, e non è raro ve-
dere un testo eccellente annegato in un mare di
note cattive. Il colonnell@Yule si distingue dal

difetto dimanderanno essi la inscrizione dei me-
desimi, non omettendo le occorrenti dichiara-
ziam.

S' Dovranno parimenti uniformarsi alle pre-
citate disnosizioni quei giovani che,nati in altro '

comune, fanno qui abiinale dimora, senza che
risulti avere altrove domicilio legale.
In questo caso esibiranno, o faranno presen-

tare l'atto di loro nascita, debitamente autenti-
cato dal sindaco.
4° Dovranno essere fatti inscrivere a cura dei

lo(o genitori, tutori, o congusti, i giovani che
gik fossero si militare servazio, non che quelli
che si trovassero residenti fuori dello Stato.
5° I giovani che esercitano qualche arte o

mestiere, i domestici ed i lavoranti di cam-
pagna, esibiranno nell'atto della presentazione
per la inscrizione il libretto, che verrà loro resti
Enito tosto che sisäsi fatte le opportune anno-
tazioni rispetto alla leva.
6' Quelli che, nati nel Comune, risultino do-

micRiati altrove, dovrábno colà richiedere la
loro inscrizione e procurare ne sia dato avviso
al sottoscritto dal smdaco del Comune sulle cui
liste si saranno fatti segnare.
7° Per i giovani che nati nel corso dell'anno

1853, in seguito avessero cessato di vivere, i
parenti, o tutori, sono obbligati di dichiararlo
all'uflicio di leva.
8• Saranno inscritti d'uficio per età presunta

quei giovani, che non trovandosi compresi nei
registri parrocchiali, siano dalla notorietà pub-
blica ritenuti aver l'età richiesta per l'inscri-
zione.
Non comprovando con autentici documenti, e

prima dell'estrazione, d'aver un'età minore di
quella loro attribuita, verranno conservati nella
lista di leva.
9• Quei che sAtanno scoperti, come omessi,

verranno privati del benefizio dell'estrazione a

iorte ed esclusi dall'aspirare alPesenzione, alla
surrogazione di fratello, ed all'affrancazione dal
sortizio di prima categoris; e se siansi resi col-
povoli di frodi o raggiri, a fine di sottrarsi al-
l'obbligo della leva, incorreranno altreel nelle
þeue del carcere e della multa, columinate dal-
l'articolo 169 della legge sul reclutamento.
La inscrizione avrà termine il 31 corrente

mese.
1)al Campidoglio, addi 1•gennaio 1872.

Estratto della legge penale sul reclutamento del-
l'esercito.

Titoloquinio. - Disposizioni penaN e discipNaari.
Art. 168. Colui che, essendo soggetto alla leva,

fu ommesso nella formazione delle liste della
sua classe, e non si presentò spontaneamente
per concorrere all'estrazione di una classe po-
steriore, è, come reo di essersi sottratto alla leva,
posto in capo di lista nella prima classe, chia-
matadopola scoperta omissione, ed inoltre sot-
toposto alle pene di cui nel seguente art. 169,
nel casi che vi sono specificati.
Art. 169. Coloro che con frode o raggiri ab-

biano cooperato alla omissione di un giovane
sulle liste di leva, sono puniti col carcere e con

multa estensibile a L. 2000, salvo le þene mag-
giori, se vi è luogo, per gli ufficiali pubblici,
agenti, od impiegati del Governo.
Il giovane omesso, che sia riconosciuto au-

tore, o complice di tali frodi, o raggri, à con-
dannato alla stessa pena, ed mscritto m capo di
lista dopo che l'abbia scontata.
Art. 170. I colpevoli di fraudulenta sostitu-

zione di persone sono puniti colla rectusione.
Art. 171. La frode negli scambi di numero, e

nelle surrogazioni è punita col carcere da tre
mesi a due anni, senza pregiudizio delle pene
piit gravi applicabili nel caso di falsità.
Art. 172. Gl'inscritti che scientemente produ-

cano decumenti falsi od infedeli, sono designati;
enon possono godere di esensione o di dispensa
per qualunque sia motivo.
Essi vanno inoltre soggetti alle più gravi pene

stabilite dalla legge, qualora siano incorsi nel
redte di falsità.
Art. 173. Gl'inscritti colpevoli di essersi pro-

cacciate infermità temporarie, o permanenti, al
fine di esimersi dal servizio militare, sono pus
siti col carcere aptensibile ad un oppo.
Qualora risuÌtino abiliad un servizio qualun-

que militare dopo che abbiano scontato la pena
sono esentati.
I medici, chirurgi, flebotomi e speziali che

BiBB8i reSi COmplici di questo reato, sono puniti
col cprcere da ses mesi a due anni, oltre una
Ibúltä datehsibile a lire duemità.
Gl'inscritti che abbiano simulato infermità,

od imperfezioni al finedi conseguire la riforma,

volgo del commentatori in ciò che le sue note
sono tutte a proposito ed offrono tutte sensa ec-
cezione il pià grande interesse. Ora¡ siccome gli
argomenti da illustrare sono innumerevoli, non
gli bisognò meno di un immenso lavoro di vari
sani per menare a termine una simile M-
presa. Tuttavia, a vedere la franchezza colla
quale egli circola nel labirinto delle informa.
zioni remote, si capisce che la cosa non riuscì
enormemente didicile per un'orientalista tanin
preclaro. Vuolsi aggiungere che, se egli onosce
a fondo l'Oriente, non è meno dotto in altre
materie. I romansi occidentali e le favole del
medio evo gli sono egnalmente famigliari.
Una rimarchevole prefazione di consettanta

pagine riassame e pone in chiaro i principali
fatti relativi ai viaggi di Polo. In coda a ciascun
capitolo mirabilmente tradotto dal vecchio fran-
cese- poichè sarebbe errore il credere che il
lavoro originale fosse scritto in latino od in ita-
llano- si trova una collezione di note geogra-
fiche, etnologiche, linguistiche e letterarie sui
diversi paesi visitati dai viaggiatori dei quali si
tratta nel dettocapitolo. Tutto è scrutato, esa-
minato, commentato con tanta diligenza che il
lettore pià minazioso non saprebbe cosa più
domandare.
Se un rimprovero può farsial colonnello Yule

è quello di essere così abbondante che « gli al-
beri impediscono di veder la foresta » seconde i
termini di un proverbio tedesco. Cosi quando
parla dell'necello favoloso conosciuto sotto il
nome di a roc » egli non ei contenta di riferire
la leggenda maravigliosa nella quale questo no-
cello sgomenta Sinbad il marinaro ed i suoi
compagni; ma segue il mostro ne' suoi masoon-
digli supposti di Madagascar e connette l'ori-

sono designati, senza riguardo al loro numero

di estrazione, e non possono godere di esenzione
o dispensa.
Art. 174. L'inscritto designato per far parte

del contingente che senza legittimo motivo non
si presents all'assento nel giorno prefisso, è con-
siderato, e punito come renitente.

- I giornali hanno già riferito come il si-
gnor Cyrus Fieldsia venutodall AmericaaRoma
espressamente onde sostenere in seno al Con-
gresso telegrafico internazionale la tesi della
neutralità dei telegrafi in tempo di guerra, non
che per sostenere la convenienza diana riforma
delle tariffe telegrafiche.
Ora ecco il testo del discorso che l'illustre

scienziato americano ha pronunziato a questo
scopo inuna delle ultime tornate del Congresse,
e che venne da questo ascoltato colla massima
deferenza:

Signor Presidente e Signori,
Assistendo a questa conferenza in sognito ad

un invito del Governo italiano, non posso di-
menticare che fu un immortale genovese che
creò, frå l'Italiã é l'Ameriba, un legantechenon
potrà mai essere spezzato, e che, incontrando
nella antica capitale del mondo i rappresentant i
di un'Italia unita, un americano sente natural-
mente chä Roma non ð piû la madre desolata
degli amperi, ma la fonte maestosa da cui si dif-
fondono la Ince e la libertà in tutte le provincio
del Regno. Sara permesso ad un cittad'mo ame-
ricano di dir questo prima di trattare alcuni
punti pratici che egli desidera proporre all'esa-
me di questa conferenza.

1. La neutralità dei telegrafi in tempo di

guerra è una di quelle quistioni che non pos-
sono essere sciolte nè colla fdantropia, nè col
sentimento; probabilmente tutti i governi inci-
viliti hanno compreso che, quale si sia il loro
desiderio di fare qualche cosa nell'interesse ge-
nerale, una imperiosa necessità (come nella
guerra civile americana e nell'ultima guerra
enkopea) può vincere la migliore volontà.
Si deve dunque ammettere che quando fortu-

natamente scoppia la guerra, il governo vuole
esercitare la facoltà di trattare i telegrafi come
i battelli a vapore e le ferrovie. Ma certamente
questa facoltà di intervenire può essere limitata
a certe restrizioni ben definite.
La distruzione dei fili tele ci deve essere

condannata come un atte à barbarie e deve
essere severamente vietata dalla legge interna-
zionale.
D'altro canto, nabelligerante sotto la pres-

siöne della necessità militare non rinuncierebbe
al diritto di sorvegliare i telegrafi nel suo paese
od in quello del nemico. Ma nello stesso tempo
la trasmissione dei dispacci privati, che sono

senza pericolo per se stessi, è un privilegio che
può essere accordato sicuramente con delle re-
gole speciali. Nelle guerre fra nazioni incivilite,
grazie a nomini di Stato dotti, come il com-
pianto Cobden, il dovere di mostrare la massima
umanità e tolleranza verso i cittadini privati, è
generalmente riconosciuto; quantunque sfortu-
natamente questo principio sinora non sia stato
applicato che imperfettamente.
Ma evidentemente i dispacci privati, se non

contengono nulla che possa dare occasione a

delle obiezioni da parte deibelligeranti,possono
godere liberamente dell'immunità presso alle
autorità militari. Inoltre una convenzione fra le
potenze assicurerebbe per quanto accordi o con-
venzioni umanepossono assicurare qualche cosa,
la sicurezza assoltita di tutti i telegrafisia sopra
la terra, sia sottomarini.
Si potrebbe dareun centinaio d'argomenti in

appoggio di questa proposta, ma citerò sola-
mente il più valido, cioè che il telegrafo può es-
sere un mezzo di afrettare la pace fra i belli-
geranti.
In un tratt4to fra l'Italia e gli Stati Uniti,

sanzionato il mese scorso a Washington, il prin
cipio dell'inviolabiliià della proprietà privat a
stil mare fu tem¡io di guerra fu consacrato per
la prima tultà in un docutnento ufficiale inter-
nazionale.
2. 11 diritto esclusivo di stabilire un telegrafo

frå due paesi esteri non defeseere accordato
senza il consenso dei due governi. È evidento
che un governo a può concedere diritti cLo
non possiede. In . termini, è impossibile ad
uno Stato di accor e a persone private dei
privilegi che non penserebbe nepþhie ad eser-

citare in vina kellä propria sottanità. Non è

permesso di kuppbre che A abbia il diritto di
unire il suo territorio con quello di B, e tanto
meno ancora coll'intermediario di 0, senza la

gine della favola aÏ gigantesco fossile « acpyor-
nis a le cui ossa e le cui uova si trovano in

quest'isola. Non contento di riprodurre la figura
del roc sacpäde ún isegno persiano che lo rap-
presenta in atto di sollevare tre elefanti, uno col
becco ed uno per ciascuno de' suoi artigli, dä
l'incisione di uno di queste ova fossili a gran-
dezza naturale e quest'ovo è così grosso che il
disegno di esso riempie un foglio di carta pie-
gato a vari doppi. Qua e là si alternano, colle
note, delle diesertazioni, con studi particola-
raggiati quali poteva tentare soltanto il più
appassionato editore. Tale è, per esempio, una
digressione a proposito di nulla, cioè a propo-
sito della battaglia navale di Curzola nella
quale Marco fu fatto prig oniero sulle galee di
guerra degli Stati mediterranei nel medio evo.
Digressione o no, essa piace al lettore che la
scorre fmo all'ultimo e visi interessa per il cu-
malo dei fatti e delle informazioni contenute
nel libro senza mai stancarsi nè dell'autore nè

dell'editore. Nè tema il lettore di smarrirsi in

questo dedalo scientifico. Vi è un indice ec-

cellente che serve di filo conduttore. E anche
sono da menzionare le belle carte ed i disegni
ammirabilmente perfetti che adornano il libro.
Nulla infine è stato trascaratoper fare di questa
edizione di Marco Polo la più splendida che
mai sia stata data in ince.
Simili opere raramente compensano il loro

autore di tutti i suoi sacrifizi. Raramente anzi
egli vi trova un compenso alle semplici spese
che gliene sono derivate. Ifa chi le compie, può
arditamente vantarsi con Orazio d avere insu-
gurato un monumento più durevole del bronzo.
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completa adesione di B, e sotto le condizioni
che quest'ultimo è disposto a consentire.
R Presidente degli Stati Uniti, nel suo mes-

saggÎ0 aÎ Û0D ,
in dait $61 4 COrrente, si

è espresso cosi: a Raccomando specmlmente un
esame favorevole del progetto di riunioxid del
sistema telegrafico al sistema postale. Si credg
che con questo provvedimento lo tasse telegra-
fiche sarebbero molto ridotte e che il servizio ne
sara fatto ugualmente ben se non meglio. Essò
assieurs inoltre il di estendage la to-
legrafia in certe parti paese, ddVe le società
private non rascirebbero a stabilirla. B com-

mercio, l'industria e soprattutta gli sforzi per
mettere in comunità d'interessi un popolö sèpa-
rato da pandi distanze, þdagnano sempre
con una rapida comumcanone. » -

Eccettuati gli Stati Uniti, le principali linee
terrestri del mondo sono la proprietà dello
Stata e sono esercitate a benefizio dello Stato,
vale a dire a beneBaio di quella gran massa
di ppolo, i oni interessi sono in questa ipiisa
assteurati efettivamente. Un munöpoliò to-
legrafico fra le mani dello Stato & esercitato
a profitto di tutto il paese: esso non è dangue
esposto alle finttuaziom e vi-it=Aini ehd wono
inseparabili dall'esercizio d'une intrapred spe-
enlazione privata.
Se è da &ësiderarsi che le linee terrestri

non.siano esercitate da
,
non è meno de-

siderabile che i sottomarini siábo adi-
datiaigovërni i cui tôrl sono cosìuniti elet-
tricañíente, e non à lontano il giorno in cui la
carg di stabilire e di mantenere dei telegrafi in-
ternationali non sara più lasciata A Società pri-
vate, come non è il caso pel servizio postale or-
dinario fra påesi esteri, kopraitðtto quando si
sarà veduto che questo metodo riunisce la sica-
rezza al buon mercato.
Nondimeno, finchè il pubblico dipende dalle

Societa private le comumcaziom sottoma-
rine, importa di la maggiore liberta al-
l'esercizio delle Compagnie.
3. Vi è un altro punto che e contpletamente

nella competenza di questa conferëntä e che e-
sige la vostra seria attenziotie. Non a necessario
di citare degh esempi, essendo notorio il fatto,che hul eontinèütfeuropeo la trasmissione det
dispacci fra due regni o Stati limitrofi, è sotto-
posta ad una sopratassa afatto sproporzionata
colla tassa reclamita per i dispacca sosinbisti
fra lo difersé pag dello stesso paese. Infatti,
una tassa arbitraria è imposta sul dispm;
allorchè passa dai confini al un paese in quelh
di un kltro, inentre il prinolpig únicamente jgin-
sto ð ghe la tassa litternanonale non sia la al
con caso superiore alle tarife locali dei due

pa];ãre la tassa ordinaria francese e svizzera,
ma senza alcuna sopratassa.
L'esperierza dimostra che l'istituzione cliitna

tassa uniforme, invece di edsere evantaggiosi, è
utilissima alle entrate.
E sistema attuale è costoso e vessatorio per

il pubblico, senza profitto pei paesi che si sup-
pone avvantaggiare. Le tarŒe devono essere
moderate quanto è possibile, pur permettendo
che le linee siano tenute in un ordine perfetto;
gli afari sbrigati nel modo più proficuo ed ac-

carato, e che ogni anno una somma sufliciente
sia posta in disparteper riparare le linee terre-
stri o ristabilire i fili e per dare un buon inte-
resse sul capitale investito.
4. Sietome ho buone ragioni per gerate che

prima della riunione della prossima conferenza,
la rete telegrafica del globo sara dompletata
colla collocazione di un filo telegrafico fra gli
Stati Úniti, il Giappone, le provincie orientali
dell'Impero russo e la China, sononaturalmente
desiderosissimo al esporre le mie idee alla Con-
ferenza su queste importanti questioni interna-
zionali.
5. Infine voglio esprimere la seria speranza

che la Conferenza accomanda al diversi go-
verni ch'essa rappresenta l'opportunilà da inse-
rire in an trattato internazionale le due prime
progloste che ho avatd l'oñore di fare. Se si ot-
tiene questo, credo che äi aità fatto un nuovo
passo sul camminodella civiltik

-4 nei fogli olahdesi che il commercio
di Amsterdam i in questi di pipòcdupatissimo
della sitnazione finanziariadella Compagniache
erás!formatanel1868alloscopodiporreilgolfo
dell

,
óloë 11 rt* stesso di Ainstbrdate, in co-

neumcazione col Mare del Nord. In ag-
giunta a quello che già ebbimo oconsiorie da
rifedre su guesto importante argomento, citia-
Igo ai ancDe i beknenti altri colari. Si sa
che itale deTl'Olanda a bbricala sopra
un go apresi al fondo del Zuiderséo; 4
pur noto che 11 Zuidersee non ofre, in quasi
tutta la saa estensione, che una profonditÄ
troppo minima per permettere alle grandi navi
di circolarvi con sulliciente sicurezza; di più
questa profondità ipade giornalmente a dimi-
nuirgspecialmenteneÌl'Y in seguito alle alla
vioni. Il Zuiderzee non è in realtà che una de-
bole porzione d'acqua che non sarebbbe affatto
impossibile l'ascingare coll'aiuto dei messi po-
tenti dei quali dispone l'industria moderna
Alcuni progetti furono presentati parecchie

volidþr chilídere il golfo per mezzo d'una
diga tra Medemblick e Stavoren, farne cola¢e le
acque cogli stessimezzi impiegati þer il mare i
Haarleem e concedere quehtofasto polder alPg-
gricoltura. È facile comprendeie che la man-

canza di proforidità e l'insabbiamento progres-
sivo dell'Y abbiano minacciato il porão di Ank-
sterdam di divenire- inaccessibile alle navi di
gran portata. Per rimediare al male, il governo
neerlandese fece saávare nel principio di questo
secolo il canale Nord-Olanda che s'apre sul
Mere del Nord fra Nienve-Diep e Heldereviene
a shoecare nell'Y rimpetto precisamente ad Am-
sterdam.
Il canale Nord-Olanda non basta più in oggi

ai bisogni del commercio; è d'uopo d'altronde
che le navi le quali giungono dal mestodì ri-
montino fino aba punta dell11elder e ridiscen-
dano in seguito fino ad Amsterdam. Per sup-
plire all insufficienza del canale attualmente
esistente, si pensò di porre Amsterdam in co-
munitazione diretta col mare del Nord, che noit
è lontano che poche leghe dalla punta occiden-
tale del golfo dell'Y. U canale progettato dove
incontrarsi col mare del Nord a poca distanza,
al sud di Nyk-Am-Zee. Una compagniasiformò,
nel 1863, per eseguire i lavori la cui spesa pre-
sunta doveva ascendere ad una somma di circa
50 milioni di franchi.
Il governo e il Consiglio municipale d'Am-

gerdaux si erano impegnati a fornire delle sov-

vanzioni all'Impresa dopo ultimatp il canale.
DisSraziatamente le didicolta furono 10 gändi
di quello,che si aspettava. 888, la
Compagma concessionaria si neoet-
sità d'invocare il concorso del the non
glield ricusò. In oggi, essa el Consiglio
municipälä di Amsterdam che ridotþL
ad interrompere i lavori in gran piite finiti, se
la città non acconsente a versare immediata-
mente almeno una parte della servenzionedi ll
milioni dalla stessa promessi.
I fogli olandesi espriñono laN che il

Consixlid non esiters ad antici una somma
che nãü dovn dare se non o ultimaid il
canale, e che l'operaMóä cohinciata or

die étrade anl mare del Noid, non sarà pia mi-
nac'ciato per lungo tempo di välä klocliääre là
sua antica prosperità commerciale.
- L'allizio di statistica degli Šlati Uniti ha

fattö lå sua relazione sulle ini ed
sportazioni dell'anno nunniaHo il
SQdello aborto giugna Í piin piliâèti 84-
l'importazione, computati al valers efettivo in
oro, sono i seguenti:
Gro e aëgento . . .

Do11AH !!1,500,000
Casa

. . . . . . . 81,000,000
Tessuti di colore

. . » 80,500,000
Manifatture di lika

. s 10,50
Pelli

.
.
.
. . . » 1

Ferro
. . . . . »

Cuoio
.

. . . . » 10,000,000
Seterie

. . . . . a 82,000,000
2ucchero a nielazzo . . 76,090,000 ·

Tò , . . . . . » 17,250,00#
Stagno . . . .

.
» 12,600,000

Täbaced .
. . . » 9,500,000

Vint e sidriti . . . > 8,500,000.
Iggname . , : , a 9,250,000
Lanse tensati di lana a 54,000,000
Oppió, in circa . . » 2,000,000
I päcipali articoli di esportâzione furonò i

ali . . . . .
Dollati a

Colone
. . . .

.
» ó

Oro ed argento . . » 000,000
Ferra e acciaio

. . a , 5,500,000
Facili, ecc., . . . . » 1$,500,000

ach,incirca à

Bego . . . . . . ä
. ,000

Tabacco
. . . . » $2, 000

Ikindmi . . . .
• 1 ,000

L'importatione totale fd di,dÖÌl. 3,'174
in oro, e l'esportazione fu di dóU, $8 8,851
valutata parte in oro e parte in carta Lacifra
dell'anxio grenedente era di d610 48,2,377,587
per l'importazione, e döll. 499,002,143 per la
esportanone.

E telegrsfo ci ha saannziato come il mare-
sciaBo Mao-Alahon abbia declinata la candida-
tura ofertagli dal Àipsitimento deBa Senna in
tista Éelle elezioái supplementari per PAssem-
bles nazionale che á#ranno luogo il gierno 7
carrente. In seguito a questo fatto i giornali
che formano PUnico þarisienne de 14 presse
banno dichiarato di rinunziare a proporre un
altro candidato.

II Jottraal des s deplora vivacemente
nos tal rinunzia e testa di non vederne al-
cana ragione. « Noi fabbiamo spesso ripethlo,
scrive il.foutual des Débats, nulla in politica è
pià fonetto dell'astensione; essa è l'abdicazione
del pirtiti, à la confessione della loko impo-
tensa. Ora il toconservatore -intendiamo

diri la añassa dellijãnÝa onGaed amica della
libèdà 4 delÍ'ordine- questo pattito èinmag-
giorahsa nel paese. A lui è quindi permesso
meha che aog altrq di abbandoutre il campo
rinunziando a ogni partecipazione nella lista
elettorale che si appresta. »

Riferiamo il testo della elreolare emanita dal
ministro Èell'interno di Ërancia colla espressa

approvazione del idplor Thiers agi rapporti fra
l'amminktrazionep la stamps.
eA termini à

,

vigenialegislazione, la pub-
blicatione o la ri azione di notitie false, per
parte della stampa, costituisce un delitto aische

quagde avviene inha fede.
« lifa ei sarebbè sydsso an rigore eccessivo

nel provocare l'aýphpza°one della legge, se i de-
Iloquehti non fässetô ýosti in misuradi evitarne
la seterità. Quando la pubblicazione, fatta di
Moaa fedd, non ábbè'ältri causa cÍ:e l'errore o

Pimprudenza, sembra che bisogna restringersia
fare é a obiedere una rektifica,cheristabiliscã14
veritÀ dei fatti presentati al pubblico in modo,
inesatto e incompleto.
« Ho dunque l'onore di prgporti, signor pre-

sidentà, di decid)&e che in attenire il governo
glabblicheri, secondo i casi, nel Journal OÛiciel,
o indirizzerà ai grdali le kettifiche che gli sem-
bierannoutili.

« L'insertione ioè sarebbe imposta innessun
caso, mä il giërnale chi há unadomand£di ret-
tifiça avesse opposto un rifiuto, accampetebbe
evidentemente male a proposito la sua buona
fäÍe manni al triÍmnale a cui fosse ultefior-

mÆzIONI POLITICHE
delli 31 dicembre 1811.

Pontremoli - Guialb1li voti 148, Quartieri 145.
Vi sarà ballottaggio.

San Severo - De Sanctis votil90, Enondi 90.
Vi sark ballottaggio.

Absino -- Guevara Prougiero, duas di BáŸÍn ,
voti 518.
Eletto.

DIARIO
AVienna ih Foglió delle legiliell'Impero a

pubblics la, legge sull'esercizio provvisorlo di
tre mesi, testà totata dai due rami del Parla-
mento austriaco.

I giorhäli Austriaci Êel partito costÏtuzionale
si mostrano soddisfatti deÍ dÍscoriodei 4
rona; non bost i giornáliesechi e clerico-feudali.
Già la Commissione incaricata dalla Camera

dei deputati di compilare l'indiàni in tisposin
al discors6 della Corons, ha ebmineisto i suoi

lavori; essa aveva in animo ÉÌ ÏnÃtare il go-
torno a dichiarare quali siano i suoi diviss-
nienti su varii punti, e sopraO sulÍa que-
stione gelyn=n, e sulla manietà di introdurre
la rlfortna elettoralè.
I deputati dellanallizia hanno presó la ini-

siativa costituzionale di tare Birettamente
davanti al Reichsrath la questipaa relativeylla
risoluzione che era_stata forlatdáta ðalla Dieta
di Leopoli, e nella (Inale venivano aiutherale le
cengessioni ricideste in favore dell'autonomia
galliziana. Queste concessioni, bencha comples-
sivainente non do*‡atilèll eglga mi

nisteriale, tuttaTÎa provocheranno una discus-

sione che metterà luce sai þunti pontr#xersi, d
potrà produrre una tråksazione, debiderità ai
Polacchinon meno che dal governo.

Tutta la seduta del giorno 29 delPAssetnbles
nazionale francese fu spesa nelÍnMone cÏeÍ

progetto di legge sulp Banca. iscoesione
finì coll'adosione del progetto governativo, me-
diñeato però in un punto impert.ante per via di
un accordo fra la Comtnissione ed il governo.
Questi ha rinunziata alla sua pretesa di potere
aumentare di 200 milioni la circolazione car-
tacea per decreto. Il limite rimaso fissato a 2

miliardi ed 800 milioni. Come a sa, il governo
chiedeva 3 miliardi, e la Commissione non in-

tendeva concedere che 2 miliarÀÛTOO Inúíoni.
Si è quindi adottata una via di messo. Per tutto
il rimanente venne approvato il sistema del y
verno. Quindi non è Ãeterminale semmä dei

biglietti di piccolo taglio da emettersi, e la

legge non ordina la riduzione della circolazione
mano asano e nella proporziene dei ritaborsi
che verranno efettuati dallo Stato e dalla citta

di Parigi.

mente deferito.
« Io credo che esercitando questo sindacato

con discernimento e sincerita, senza obbligarsi,
ben inteso, a smentire ogni fatto inesattoesenza
che il silenzio possa interpretarsi como un'aàe-
sione, 11 governo acquisterebbe il diritto di mo-
.haal ja .w¿w w.uku lu yubislimaluni falle
di mala fede, o gíúaíë¾ tali diforbare lapice
pubblica. »

Si conferma che il ministero ellenico ha ras-

segnato le she demissioni, e si annunzia che
vmyk rimatitnitaun ministern di ennellinvinna
sotto la presidenza del signor Bulgaris, e del

quale fetebbero partagaimis anomandouros.

A Bucarest ilprâldente del Consigliodei mi-
nistri ditáisrà alla Camera, nella seanta del 27
dicelábrä, che il suinistero si trovava costretto

di conveitire Ín questiene deDe titrade ferrate in
una questione digabinetto, e che, ove fosse re-
spinth il þrogettti di legge, desso offrirebbe le
suo demissioni.

Si annunzia pure da Bacarest l'arrivò-di una

nota del granvisir, diretta al governo rumpno

per soÌIecitarlo a terminare prontamente il liti-
gio relativo alla concessione Stronsberg, amne
di evitare iltalunque grave complicazione. Una

corrispondenza del kord confermerebbe l'invio

di questa nota.

L'Assembles costituente radunata a Snere,
nella Bolivia, ha terminato i saei lavori, dopo
di aver datð alla )(epuþblica un nuovo ordina-
suontn Il wirnnr Arnatinn ÑarnÍna aÍnón alla
presidenza, giurò di difendere la Costituzione
.... te.;1.11.Pernára e che in penwnnlun+b in
tutta la Bolitianel giðrno 24.novensbre.

Nella otroostanza del capo d'anno pervennero
i negttenii telegrammi:
A 8. A 11 Ëresidente del Consiglio dei Mi-

idstri:

, Firenze, 1• gennaio 1872.
Prego V. E. a far gradire alla Maesta delRe,

al Parlamento, áÍ Governo gli angarii di Firen-
ze, perchè come nello scorso, anno si compì
l'impresa nazionale collo insediamento dellaca-
pitale in Roma, così in quello che oggi comin-
cia vi si consolidi e progredisda.

S:Í:dado: Ferezzi.

Divitavecchia, 1*gennaio 1872.
T.a flinnfo Alunicinnle ititathrate atirha AeÏ

votodell'intera cittadmanza, ipyia auggrii e fe-
licitazioni pel nuovo anno a Sua Maestà il Re

d'Italia.
Sindaco Flette GagBelmettL

Castellammare, 1 gennaio 1872.
Prego umihare a $. 11. i siÏntimenti di terá

devozione e le felicitazieni delle popolazioni
deWintiero circondario, delle autorità e funzio-
Ari divili.

Bot efetto: Bighetti.

Viterbo, 1• gennaio 1872.
Auguriamo a Sua Maestà e alla Reale fa-

miglia lunghi anni felici pel bene d'Italia, esul-
tante di vederlo nell'EternaCitta, compiuta l'>
pers cui consacrò la saa vita.

Municipio S. Martino
Viterbo

Pátia, 1• gennaio 1872.
La Deputazione provinciale di Pavia invia al

Re d'Italia l'augurio elPanno novello e fa voti
che dalla Città Eterna e per lungo corso d'anni
accresca la gloria e la prosperità della nazione.

Bargeal Prefetto Presidente; G.Tidari;
Ceita Rainsslao; Ing. Rinalia Mac-
cabraal gov.AchDie luttailal; Isram-
gailAiŠs; leMardi, Segretario.

Trapani, 2 gennaio 1872.
R Consiglio e l'Uincio di prefettura, la De-

patazione provinciale, il Sindaco, la Gianta co-
manalè, B Preside dèl Liceo, i Direttori degli
Istituti educatorii pregano V. E. presentare a
S. M. i lero omaggi ed angarii.

Anilseri.

Vicenza, 2 Bennaio 1872.
A Vittorio Emanuele oggi che per la prima

volta inaugura in Roma il nuovo anno invia fe-
licitazioni.

La Deputazione Provinciale di Vicenza.
Comiso, 2 gennaio 1872.

B Municipio e la Cittaananzapregano eslda-
mente V. E. presenk sinceri forvidi augurii
felicitazioniS. M. professando sentito crescente
rispetto e deYozione.

B. Carsso, Sindaco.

Al Cap gel Gabinetto di S. M. :

Civitavecchia, 1• gennaio 1872.
La Guardia Nazionale di Civitavecchia prega

V. 8. a presentare a S. M. i sentimenti di devo-
zlone ed augurii di felicita in occasione delnuo-
vo anno.

Il 3fa.giore: Balhele A11braaiL

Al Primo Aiutante di Campo di 8. M.:

Genova, 1•gennaio 1872.
Omaggi.ed angarii di felicità e glorioso avve-

nire a B. II. il Ro d'Italia.
Il Sindaco di Genova: Fedesti.

Castellammare gi Stabia, 1• gennaio 1872.
IÍ ilunièipio e là dérota cittamnan,a ofrono

a S. II. vivissime felicitazioni pel nuovo anno.
Il ßïndaco: Desagells.

Milano, 1• gennaio 1872.
La (lianta municipale di Milano a ben lieta

di porgere a S. 11. il Re Vittorio Emanuele del-
l'auspicata capitale sincere ed ossequiate felici-
tazioni pel nuovo anno.

Il Sindaco: Bellazaghi.

Al Capo del Gabinetto di 8. 3f.:

Velletri, 1•gennaio 1872.
Prego presentare a S. M. ed ai BR..Wpi

le felicitizioni pel buovo anno daig'BelIú
Legione della Guardia Naminnale di Veßetri.

14 CefenneUq ogg GraziesL

VeRetri, 1• gennaio 1872.
Im Giunta annicipale di Velletri interprete

deipubblici votiprèga di presentardaS. M.ilRd
gli augurii di 4;nipr¢àgerità iúsieínecoi pilt
salda sua devozione.

Pei Sindaco assente: liiteÑÍ,

Dispaeoi eletidei ytivad
(AGFNZIA STEFANÎ)

Le voci cli äna crisi s

giornali dell'opposizione, sono smentite.
Le notizie di Nuova-York fecero canno di un

proclama di Balsamedi, ca tano generale di
Cuba, che niettà fuori dëlli

"

tutte lå ji
sone lo qualÌ appoggiâàrò l'gão.
Questo proclama ò qui conspletameqte sogno,

sciuto, benchè il governo abbia ricerato oggi
stesso notizie <11 Unba, le fluali sono soddisfa-
eenti.

Al ricevimento di TÍniers s il
Corpo diplomatico.
Thiërs non giróómislð alcun disco .

Frangia, non essendo stato dispensato suo

posto diambasefatore a Roma,
I i

IBATRI

Spellatell d'95
APOLLO, ore 7 % -- Rappresentaslone 'o.
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11 io deus selee.
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N•1.

Hinistero dei Lavori Pubblici
SIREZIO3E GENERALE DEI PONTI E STRADE

AVVISO D'ASTA
Alle ore 12 meridiano di martedl 23 gennaio corrente, in una delle sale del

Ministero dei lavori pubblici in Roma, dinanzi il direttore generale dei ponti e
strade, e greano laRegiaprefettura di Genova, avanti 11 prefetto si addiverrà
simultaneamente col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto

per cento, allo incanto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per un
novennio del tronco della strada nazionale n. 20, da Piacenza a Ge-
nova per Bobbio, compreso nel circondario di Genova, della lunghezza
di metri 50,041, per la presunta annua somma, .soggetta a nbasso
d'asta, di lire 20,260.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presentare

in unodei suddesignati ufEsi le loro offerte estese su carta bollata (da lire una)
debitamente sottoscritte eauggellate, ove nei aurriferiti giorno ed ora saranno

ricerate le schode degli accorrenti. Quindi daquesto Dicastero, tosto conosciuto
il risultato dell'altro incanto, sarà deliberata l'impresa a quell'offerente che
dalle due aste risulterà il migliore oblatore, e ciò a pluralità di offerte che ab-
biano saperato o raggiunto il limiteminimo di ribasso stabilito dalla scheda mi-
nisteriale. - Il conseguente verbale di deliberamento verra esteso in quell'uf-
fizio dove sarà stato presentato il più favorevole partito.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalte generale e

speciale in data 7 giugno 1871, visibili assiemealle altre carte del progetto nei
suddettisfSai di Eoma e Genova.
La manutensione cominctork dal 1° aprile 1872, e sarà continuativa fino al 31

marzo 1881.
Gliaspiranti, per essereammessi all'asta, dovrannonell'atto della medesima:
1* Presentare i certificati d'idoneità e moralità prescritti dall'articolo 2 del

capitolato generale;
2•Esibire la ricevuta di una delle 08850 di $680reria prOvinciale, dalla quale

risulti del fatto deposito interinale di L. 1600 in numerario o biglietti della
Banca Nazionale.
La causione definitiva b di L. 750 di rendita in cartelle al portatore del De-

bito Pubblico deHo Stato.
B delibesatario dovrà, nel termine di giorni quindici successivi all'annunzia-

tagli aggiudicazione, stipulare il relativo contratto presso l'ufScio che avrà pro-
nmoisto il daßnitivo deliberamento.
B termineutile per presentare, inuno dei suddesignatiufasi, offerte di ribasso

sul prezzo deliberato, che non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin
d'ora stabilito a giorni l5 successivi alla data dell'avviso di seguito delibera-
mento, il quale sarà pubblicato a cura di questo Dicastero in Roma e Gerlova.
Le spese tutto inerenti an'appalto, non che quelle di registro, sono a carico

deB'appaltatore.
Boma, l' gennaio 1872.

Per detto Ministero
1 A. VERARDI, Caposezione.

E COIIPAGNIA. FONDIARIA RONIANA
I signori azionisti sonoprevenuti che il pagamento dei cupeni sulle ar.ioni so-

ciali pel 1* e 2• semestre 1871 verrà eiFettuato a partire dal 1° gennaio:
InRoma, preseola sede della Compagnia Fondiaria Romana, via diRipetta,

n. 22, secondopiano.
Torino, presso Carlo Deferner, banchiere.
Milano, presso G. B. Negri, banchiere.
Genova, presso A. Carrara, banchiere.

> Venezia, presso Errera e Vivante. -

> Firenze, presso Enrico Fians, banchiere, via Rondinelli, n. 5.
» Napoli, presso Alessandro Mazzarelli, banchiere.

5476 Il Direttore deMa Compagnia: E. OVIDI.

MININISTRAZIONS DELLA CASA DI FORZA DI F088AN0

- AVVISO D'ASTA.
Per superiore disposizione del Ministero dell'interno (Direzione Generale delle

careeri) dovendosi addivenire all'appalto delle lavorazioni di fabbri ferrai, mee-
canici ei ottonsi, da attivarsi in queste case penalimediante obblighi e condi-
zioni'di cui si potrà avere conoscenza presso questo uffizio di Direzione in tutti
i giorni feriali dalle ore nove del mattino fino alle ore cinque pomeridiane, si
reen a pubblica notizia che l'asta verrà aperta alle ore dieci del mattino del
giorne la del prossimo mese di gennaio 1872, nell'ufBzio di Direzione summen-

tovato, avanti il signor direttore della case penali, e che il deliberamento ae-

guiràamesso di oferte segretea favore del migliore oferente fra i concorrenti
all'appatto.
Chionque intenda far partito all'asta dovrà garantire le sue oferte mediante
il deposito di L. 500, e dovrà giustincare presso la Direzione la propria idoneità
e responsaþilità per l'appalto che intende assumere.

Fossano, 80 dioembre 1871.
11 15 Direttors: L. BALLARIO.

: La prima demaales 41 gemaalo 1872 aseirà la Roma
IPEOONOHISTADI BORA
RNódomadaris dijkaansa, agricoltura, industria, commercio, lavori pubblici
e statistica - Monitore deNe Compagnie di strade ferrate, di nangarione, di as-
sicurasions, e deRe BoeietàíNdustriali - Gazzetta dei banchieri e capitalisti -
IndicatoreldeReestrationigaansiarie.
La Direzione'earà condiuvata da un Consiglio di banchieri e di economisti, ela ooRabqrazione verrà afBdata a distinti specialisti italiani, fra cui vi saranno

hematori, deputati, banchieri euomini pratici.
: Unico programma del giornale saràquello di promuovere gli interessi mate-
riali d'Italia in tutto le branche dell'economia nazionale.
U giornale anoirà ogni domenica, in guarto grande di 24 pagine, che verranno

aumentate fino a 48 ove se ne manifeett il bisogno.
Avrà inoltre otto pagine di annunsi industriali e commerciali.
Ogni semestre formerà na volume con indice e frontespizio.
Gli abbuonamenti non saranno che annuali e semestrali.

Perun anne, L. 20 - Per un semestre, L. 18
Per festero m piit le spese postali.

Abbuonamenti per gli annunsi delle copertine e in corpo al giornale, da con-
Temrsi.
' f.uŒcio di direzione e diamtninistrazione, via della Stamperia Camerale,
n. 67, secondo piano, Roma. 5391

AVVISO. 5303
(P puWicasiCN€)

In conformità di quanto prescrive
l'articolo 89 del regolamento 8 ottobre
1870 pubblicato con Regio decreto del
giorno stesso numero 5942, si avvisa
chinnque possa avervi intereBEe che
con decreto del tribunale civile e cor-
resionale di Firenze, proferito in ca-

mera di consiglio il dì 31 agosto 1871,
Tenne autorizzata la Direzione Gene-
rali del Debito Pubblico a voltare
senza sua responsabilità d ue certificati
di rendita cinque per cento nomina-
tivi di numero 3742, per lire 400 e di

humero 3741, per lire 100, iscritti a
hvore di Zucchini Emilia del fu Za-
mobbi moglie di Rondoni Ferdinando,
il primo a favore di Anna di Simone
Nardi e Paltra a favore di Zucchini
Violante del fu Pasquale nei Sepi, con
annotazione in ambedue del diritto di
usufrutto sua gts naturale durante a

favore della signora Clorinda del fu
Luigi Abatini, il tutto in ordine al

testamento pubblico dellis prefata ai-

gnora Emilia Rondoni del 15 giugno
1371, regato Scappucci e registrato a

Firenze li 15 luglio successivo.
Firenze, li 22 settembre 1871.

Per le interessate
Dott. Lmor Scarrocer, notaro.

| ESTRATTO DI DECRETO.

(1• pubNicarione)
R tribunale civile di Napoli ha e-

messa la seguente deliberazione nel di
4 dicembre 1871:
Il tribunale deliberando in camera

di consiglio, dichiara eredi ab intestato
di Catella Bonifacio defanta, i signori
Cartello Arnese marito ed i signori
Giuseppe, Pasquale, Raffaele, Bartolo-
meo, Maddalena e Michela Arnese, ed
ordina allaDirezione Generale del De-
bito Pubblico di tramutare in iscri-
zion al portatore la rendita annua di
lire 410, racchiusa in due certificati: Il
primo di lire 125, numero 113516, i-
scritto a favore di Catella Bonifacio fu
Giacomo e l'altro di lire 285, numero
113783, iscritto a favore di Catello Bo-
nifacio fu Giacomo, the dichiara essere
la identica persona di Bonifacio Ca-
tella fu Giacomo.
Ordina del pari che detto tramuta-

mente sark eseguito dall' agente di
cambio signor Pasquale de Camiliis,
ed i titoli a latore saranno consegnati
al signor Catello Arnese padre ed ai

ligli signori Giuseppe, Pasquale, Raf-
faele, Bartolomeo, Maddalena Arnese

ed ai coniugi Michela Arnese e Vin-
cenzo Izzo fu Giuseppa.
6 Most DsLLasera.

ESTRATTO DI DECRETO.
(l' pubNicarione)

Dietro istanza della signora Giu-
ditta Debenedetti fu Salvador Aron,
vedova in prime nozze del signor Sa-
muel Vita Debenedetti, ora moglie al
signor Samuel Pugliese e quale erede
del di let figho Isacco Tobia Debene-
detti, deceduto il due ottobre 1870, ve-
niva con decreto del tribunale civile
d'Acqui 19 dicembre 1871 autorizzata
la Direzione Geuerale del Debito Pub-
blico italianoad operare il chiesto tra-
mutamento in eartella al portatore del
certißcato 21 gennaio 1867 numero

110416, della rendita di lire cinquanta,
inscritto nel Gran Libro dello stesso
Debito Pubblico a favore del nominato
fu Isacco Tobia Debenedetti.
5488 Monzz.x.x Caar.o, causidico.

Estratto dal reg stro di traseresione delle
deliberazioni emesse in camera di e a-
siglio dal tribunale ciuste e correzio-
nale di Napoli.

(1• pubblicazione)
Numero d'ordine 1606.
Sulla domanda dei signori coniugi

Eleonora Tortora fu Domenico e Gae-
tano Bellucci Sessa, quest'ultimo per
la sola maritale autorizzazione, il
suddetto tribunale in seconda sezione
ha disposto come appresso:

11 tribunale deliberando in camera

di consiglio sul rapporto del vicepre-
eidente delegato ordina alla Ilirezione
Generale del Debito Pubblico in Fi-
reuze di traslatare a favore della si-
gnora Tortora Isleonora fu Domenico,
moglie di Gaetano Bellucci Bessa, do-
miciliata in Napoli, le annue lire cen-

toquindici, contenute nel certificato del
ventisei agosto mille ottocento ses-

santadue, sotto il numero ventiseimila
seicento cinquantasei, e col vincolo di
ipoteca a favore dei figli di essa Tor-
tors.
Così deliberato dai eignori cavalier

Leopoldo de Luca vicepresidente col
titolo e grado di Consigliere di Corte
d'Appello, cavaliere Nicola Palumbo e
Giacomo Marini giudici, il di undici
decembre mille ottocento settantuno.

Firmati: Leopoldo de Luca. -
C. Battista, vicecane,

Rilasciata al procuratore signor Do-
menico Finanzer, oggi_li 16 decembre
1871.

Per copia conforme.
Pel cancelliere del tribunale

5438 A. Dr NATALE, VÎOOOBBC.

Notlicanza per tramatamtato
rendito.

(1• PNÖNiCGBí0NE)
Con decreto del tribunale civile di

Torino, 14 dicembre 1871, si dichiarb :
1• che li certificati di rendita 5 per 100,
aventi li numeri 32201, 47332, 97250,
intestati a Pietro, Giuseppa, Eugenia e
Federico fu MicheleAlasonatti, e quelli
coi numeri 115605, 115606, 115607, ed
intestati a CeciliaCaveglio vedova Ala-
sonatti fu Michele e de'euoi figli Pietro,
Giuseppa, Eugenia, della complessiva
rendita di lire 1775, spettano e vanno
intestati per L. 195 alla detta Cecilia

Caveglio-Alasonatti ora moglie di Do-
menico Marcone; per lire 540 alla Eu-
genia Alasonatti fu Michele di lei figlia
minore, e per lire 1040 al Pietro Ala-
sonatti fu Michele, minore emancipato;
2• essere cessato l'usufrutto annotato
sui due certificati N. 32201 e 115607 a
favore della Marianna Onorato vedova
di Pietro Alasonatti, e spettare al Pie-
tro fu Michele Alasonatti il diritto di
esigere gli interessi decorsi su detti due
certincati dal 1• gennaio 1871in poi.

Torino, 28 dicembre 1871.
5512 Caus. capo INNOC¾rrE ISHEDI.

ESTRATTO DI DECRETO.
5358 (16 puWicazione)
Con decreto della Regia giudicatura

del sesto Mandamento in Milano in
data 26 maggio 1865, n. 4497, firmato
Stelsi, l'intestata eredità di Eugenio
Turicelli-Guerra quendam Giuseppe,
morto in Milano 11 giorno Il aprile
1862, venne aggiudicata per titolo di
successione legittima ed in parti egnali
ai di lui figli Enrico, Cesare, Giuseppe,
Ernesto ed Achille, salva e riservata
al coniuge superstite la quota d'uan-
frutto spettantegli a termini di legge.
Di compendiodi detta eredità sono i

certifacati nominativi del Debito Pub-
blico del Regno d'Italia.
N. 36377 di L. 330 in data di Milano

30 novembre 1864.
» 86378 a 55 a a

86879 a 50 > >

> 36381 a 5 m a

e gliassegniprovvisoripure nominativi
N. 11462 di L. 1 47 in data di Mi-

lano 4 febbraio 1863.
> 11459 1 85 »

i quali volendosi oggial dagli eredi
suddetti concambiare con titoli al por-
tatore:

ISTANZA PER NOMINA DI PERITO.
IIIwirisaissosignor presidente

cieÏ Regio tribunale cirÑ¢ di Bema,
Bartolomeo Eleuterj rappresentato

dal sott0Beritto procuratore come da
mandato dei 30 dicembre 1871, in atti
del notaroSeratini diRoma, espone, che
avendo son precetti del giornootto e
diecisette lugho suddetto anno fatta

nzione ai signori Giovanni ed E-
dre e figlio Massimi di e

no ente la somma di lire 1 '6 86,
in base alledaesentenze delgovernatore
di Palombara, la prima pronunciata li
28 agosto 1668 e notificata li 2 aprile
1870; la seconda profertta lí 28 giugno
1870, e notificata li 2 luglio detto anno,
e non avendo essi effetfuato detto pa-
gamento, trovasiora costretto di proce-
dere alla espropriazione forzata a ca-

rico dei proprn debitori dei stabili di
loro ragione che sono iseguenti:

1• Casa di abitazione in Palombara
contrada Valle Grande o Casarino, di-
stinta col numero di mappa 137, con-
fina coi beni di Isidoro Egidj, con gli
eredi di Francesco Conti, con l'ospi-
zio dei Francescani e col canomeo
don Antonio Fabriani, salvi, ecc.;
2° Cantina con grotta nella suddetta

contrada, avente 11 numero di mappa
152, confinante coi beni di Isidoro E-
gidj, con quelli di Enrico BellieDo-
menico Agostini, salvi, eos.;
3• Terreno olivato, pomato e paseo-

livo nel territorio di Palombara voca-

bolo Fonte Cavalla, distinto in
numero 5118, confinante coi beni
eredi Giovannini, con quelli degli er i
Agostini e la via Romana, salvi, ecc.
4° Terreno vignato, pascolivo, olivato

in detto territorio vocabolo Colle Ma-
rocco, distinto in mappa, aesione4
numeri 124, 1125 e 1230, confinante col
beni di Antonio Curti, con quellidi E-
gidio Massimi, col vicolo e cogli altri
del signor Gaetano avvocatoTosi, sal-
vi, ecc.

5' Fondo rustico nel suddetto territo-
rio e vocabolo, distinto in mappa nu-

mero 162, confinante ooi bem di Gio-
vanni Massimi, di Annibale Aloisi e
del eignor Gaetano avvocato Tosi,"sal-
vi, eco.
A tal uopo fa istansa a quest' illa-

strissimo signor presidente (a senso
dell'articolo 6&i Codice di procedura
civile) perchè si compiaccia delege
un perito per la giusta stima degl im-
mobili sopra descritti, fissango ilgiorno
e l'ora in cui il medesimo abbia a pre-
stare il giuramento a termini di legge
e quello ancora in cui sarà a presen-
tare la relazione.
Roma, l' gennaro 1872.

9 LORENZO ŸEERUCCI, grOO.

DIFFIDA.
Avendo lasciato nel camerino dell'Im-

presa del E. Teatro Principe Umberto
(in Firesse) due cambiali da me sotto-
scritto firmateinbianco (per riavvallo),
che unadi L. 600 ed una di L. 200, le
quali, stante la sistemazione in con-

tanti fatta al tenore Celestini, non eb-
bero più luogo, e non avendole riavute,
si dif6da chinnquedi accettarle, dichia-
randole nulle e di niun valore.

Firenze, li 29 dicembre 1871.
10 RAFPAELLO BRANDANI.

ESTRATTO DI DECRETO.

(1• pubb&asione)
Il tribunale civile e correzionale di

Palermo, sezione promiscua,
Udita in camera di consiglio la rela-

sione del sopradetto ricorso, degli atti
e documenti al medesimo annessi;
Udita la lettura delle conclusioni del

Pubblico Ministero del di nove volgente
mese;
Adottando imotivi espressi in dette

conclusioni;
Ordina che dalla Direzione Generale

del Debito Pubblico e da chiunque
opettil'annua rendita di lire duemila
consolidato cinque per cento in atto
iscritta a favore della signoraPasciuta
Carmela fu Francesco, rappresentata
dal signer Giuseppe 11alato Fardella fu
Pasquale, marito edotatario, domiei-
listi in Palermo, al numero 47702 e del

registro di posizione numero 21029, da-
tata a Palermo il quattordici aprile
1870, fosse traslatata a favore del ri-

corrente signor Giuseppe Malato Far-
della del fu Pasquale , domiciliato in
Palermo.
Fatto edeliberato dai liignari Pietro

Di Maggio vicèpresidentex-Vincenzo
Bozzo, Vincenso De Lucagiudici.
Oggi, in Palermo il di 11 dicembre

1871.
Pmrno Dr Masero.
Giovan Barrism SE-

5488 xxxima.

ESTRATTO DI DECRETO.

(2' pubb¾eazione)
Con decreta del Regio tribunale civi-

le e corresionale, sezione prima civile,
in Brescia, autorizzoesi la Direzione
del Debite $Pubblico ad operare il tra-
mutamento e corrispondente divisione
in titoli al portatore della rendita del
cinque per cento (legge 10 Inglio 1861
e Regio decreto 28 stessomese ed anno)
portata dai certificati 5 marzo 1863,
numero 66407 della rendita di lire 75 e
31 ottobre 1865 mumero 99930 della
rendita di lire 125, entrambi in data

Si difBda,
chiunqueorede averviinteresse ad in-
sinuare le proprie ragioni al Regio tri-
bunale civile e correzionale di Milano
entro il termine di giorni trenta dalla
data della presente difRda.
Milano, li 15 dicembre 1871.

ESTRATTO DI DECRETO.
(1• pubblicazione)

11tribunaleciviledi Torino con de-
creto 12 dicembre 1871, sovra ricorso
dei signori arv. Ferdinando Maria, An-
gela, Ludovica e Margherita Goria,
fratello, sorelle e vedova Fiore, resi-
denti in Torino, ha dichiarato i ricor-
renti unici eredi del fu car. Innocente
Fiore, ed ha autorizzato l'Ammmistra-
zione del Debito Pubblico a consegnare
ai medesimi i titoli di rendita pubblica
al portatore per L. 150 di realita con-
sohdato 5 per 100 mediante il rilascio
della quitanza passata dall'Ammini-
strazione al defunto Innocente Fiore,
n. 4644, del 7 luglio 1871, per altret-
tanta reniita ad eeso nominativamente
intestata e convertita in renditaalpor-
tatore, e ricevuta dei titoli da conne-

gnarsi a termini del regolamento orga-
nico sul Debito Pubblico.
3513 BAI.»Iou, proc.

di Torino, intestati attualmente al no-
me dell'ora defunto dottor Angelo Co-
nedella del dottor Giacomo Attilio
Genedella, e quanto al primo certifi-
cato sotto il secondo nome di Ema-
nuele, ed ora passati par titolodi suc-
cessione, intestata e a nome di consen-
saale riconoscimento fondato nell'atto
notarile 10 settembre 1871, rogiti Gal-
linetti, per sei dodicesimi al padre det-
tor Giacomo Attilio Cenedella, e per un
dodicesimo ciascuno ai fratelli e sorelle
sacerdote Damenico, Giuseppe, Carlo,
Clemente, Angela e Cecilia Genedella,
e ciò a seguito dell'esaurimento delle

pratiche di cui agli articoh 89 e 90 e

successivi del regolainento 8 ottobre
1870 numero $942, alla cui osservanza i
ricorrenti vengono rimessi.
Così deciso e pronunciato in concorso

dei signori Ballarmi cavalier dottor
Luigi presidente - De Micheli dottor
Carlo e Bassini dottor Calisto giu-
drei.
Dal Regio tribunale civile e corre-

zionale.
Brescia, addi 18 novembre mille ot-

tocento settantuno.
Firmati: BALLAEINI þTOBi•
dente - Dotter Gauns:

5193 cancelliere.

DECBETO.

(2•pMWiensidae)
In nome di Sua 31aesta Vittorio Ema-

nuele II,per graziadiDio eper volonth
della nazionene d'Italia

11 tribunale civile di Modena radu-
nato in cameradi consiglio,
IIs pronunciato il seguente decreto

sul ricorso presentato
Dalli

SignoriBonseiniCarlo,dotkVincenso,
Alessandro, dett. Francesco, Clemen-
tina in Campioli, Annetta inFedersoni,
Clotilde inGaddi eCarolina, Birli e 8-
glie del fu r Pietro, mon che della
signora Maria fa dottor Fran-
cesco vedova Bonacini, e da Ferrari

Alberto, unico avuto dal sno ma-
trimonio colla nta Bonacini Angio-
lina, anch'essa del fu Pietro, tutti di
Modena;
Ritenuto che dal testamento del no-

minato Bonacini Pietro, ricevuto agli
atti del notaro dott. ZanfrogniniPietro
nel 14 luglio 1861, apparisoe che la di
lui successione devolvette alli propri
figli Carlo, dott. Vincenso, Alessandro,
dottor Francesoo,e Gaetano, qualieredi
in arti egnali, etalle lighe e mpoteem
6 e suenunciate quali legittimarie;

heGaetano essendo mancato ai vivi
il 30 giugno 1866, senza alcuna dispo-
sizione testamentaria e senza moglie o

dipendenti, come consta dai relativi
prodottidocumenti; la sua eredithfu
devoluta per lerne allamadre Canelli
Maria suddetta, iiil ni prenominati fra-
telli e sorelle enipote em sorore,

Dichiara
Doversi aggiudicare, come argadica,

alli Bonacim Carlo, dottor Vincenso,
Alessandro, e dottor Francesco, in ra-

gione di 29 eentottantesimi per cia-
acuno di essi, alle Bonacini Clementina
in Campioli, Annetta in Federsoni,
Clotilde in Gaddi eCarolina, in ragione
di undici cantottantesimi per o ,

nonchè a Ferrari Alberto m e mi-
ears, edallaCanelli Maria ya Bo-
nacini per nove centottantesimi la ren-
dita ein er cento del Debito Pab-
blico d'Italia risultante dai

ti cati emessi in base della

I
e 10 luglio 1861 e B. decreto 28
so mese ed anno, dei quali i due

primi iscritti a favore di Bonacini Pie-
tro del fu Vincenso di Modena, egli al-
tri due a favoredegli aventi diritto alla
eredità del fu Pietro Bonacini di Mo-
dena.
Certineato n. 48862, deBa rendita di

L. 890, emeBBO IN ÎOrÎBO $Û iettom-
bre 1862.
Certincato n. 48863, della rendita di

L. 800, emesso inTorino 30 settembre
1862, con avvertenza che la iscrizione
à fatta a termini dell'articolo 16 della

eert4 18 16, deBa rendita di
L. 100, enLðdia in TOTIMO Ê mar20 Î$64.
con annotazione chelarenditaproviene
dall'iscrizione n. 2254 sul consolidato
estense, già intestataal fu Pietro Bons-
cini, ed è vincolata ad ipoteca come ivi.
Certincato n. 81817, deBa rendita di

L. 150, emesso in Torino 2 marzo 1864.
Coel decretato questo giorno 11 mag-

gio 1871(mille ottocento settantuno).

5244 CAar.o Boxaccxxx.

ES'1'BATTO DIDECRETO.
(2· puWicazione)

Il canoelliere del tribunale civile e
correzionale diLucera

Certlica
Che sulla istansa dei germani Vin-

eenso e Giuseppe Giavareus da Fog-
gia per la divisione ed intestazione
di due certiñaati di rendita iscritta
an1 Gran Libro delDebito Pubblico del

d'ltalia lasciato da Luigi Cia-

La seconda aesione del tribunale ci-
vile e correzionaledi Lucera nel giorno
cinque luglio 1871 ha pronunziato il
seguente provvedimento.
Il tribunale, uniformemente alle con-

elusioni del Pubblico Ministero, ordina
che i 2 certificati direnditadi lire cento
cinquanta e di lire dieci intestati al fa
Lmgx Ciavarella fu Bartolomeo sul
Gran Libro del Debito Pubblico del

d'Italia, il primo della data
oli diciotto agosto 1862 numero
9 e l'altro della dataNapoli quat-

tro dicembre 1862 numero 52199, siano

e e cœe ius
varella del fa Santo di F quali
eredi del detto Luigi Ciava .

Ed acciò consti si tilascia il prBBButo
a'richiesta deB'avvoestoeprocuratore
si Francesco Saverso d'Argenzio,

li 8 novembre mille ottocento
uno.

Pel canceBiere in congedo
11 vioeenaceBiere

5287 G Cµar.x.

ESTRATTO DI DECRETO.
(3•pubbNcssipme)

Il tribunale di Napoli con sentensa
del 9 ottobre 1871 ha deliberato che

Luigia, Giovanns e Ross cinque biano
le legittimearodi di Saverio Cinque fa
Salvatore, loro germano. 7180

DECRETO.

(8" pubblicazione)
Il Regio tribunale civile e correzio-

nale di Brescia ín camera di conei-

ta la relazione fatta dalgiudice
delegato aott. Carlo DeMiebeh enl ri-
corso colla lettura allegati del
medesimo e della del Pub-
blico Ministero in 24maggio 1871.

Omissia.
Autorissa la Regia Direzione del Be-

bito Pubblico ad operare il tramuta-
mento in titoli al portatore della ren-
dita cinque per cento (legge 10 luglio
1861 e decreto Reale 28 stesso meee ed
anno) portata dai certiteato n. 25108,
rendita lire 85;
Certificato numero 25109

,
rendita

lire 255, amendue in data 12 febbraio
1863 dellaDirezione del Debito Pub-
blico in aHora residente in Milano.
Manda quindi alli ricorrenti Amalia

e Luigi Faucanië *di uniformarsi alle
prescrizioni degliarticoli 89 e 90 e suc-
cessivi del ricordato regolamento otto
ottobre 1870.
Così deciso e pronanciato dai signori

dott. L Nobile Ballarini cavaliere
Presidente,eGiudici dott. Carlo De Mi-
cheli relatore, e dott. Ginseppe Bonac-
corsi.

Brescia, 31 maggio 187).
Firmati: 11 cavaliere presidente Bar.-

I.ARINI. - ÜOÉt. SAÌÌtnai OBE 07 •

Registrato a. 4480.
Registrato l'originale mediante ap-

plicazionedi marea da lire 1 20 debita-
mente annullata.

Per copia conforme:
Brescia, addi 12 novembre 1871.

Il cancelliere
5117 D. Gaz.x.zaxx, canc.

DECRETO.
(3· pubNicacione)

11 Re o tribunale civile e correzio-
naledi

, sezione seconda, eom-
posta dai signori:
Cavaliere aattor Vincenso Tagliabae,

vicepresidente;
Dottor Psolo Vane, giudioe;
Dottor Enrico Pilom, untogiudi-

ziario in cameradi
Sulla relazione del ce dea

gato;
Visto il presente sioorso ed alle-
gati;
Ritenute le cose esposte e come al-

l'a dei dimeasi doonmenti sia a
sensi stabilito come la rendita
di cui si il tramutamento spetti
agli instanti;
Visto l'articolo 2, allegato D della

legge 11 agosto 1870, numero 5784 e
afficolo 79 es enti del regolamento
approvato con odecreto 8 ottobre
1870, n. 5942;

Dichiara
Di autorissare la Direzione Generale

del Debito Pubblico ad o il tra-
mutamente tanto del cato di ren-
dita cinque per cento 20 dicembre 1862,
numero 21784 di lire 260 di rendita al
numero 17865 di posizione, intestato a

favore di Gallussi Giovanni, Galluzzi
Costanza maritata Gerli, Sormani Giu-

Marianna Bellomi rette Belloni vedova
DomenicoGallussi(1, quantodell'asse-
gno provvisorio relativo di lire 3 58 in
data 20 dicembre 1862 al numero 9892
intestato come sopra, in altrettanta
rendita al portatore da rilaaniarai in
libera disponibilità per un terzo alla
signora Matilde Sala, quale cessiona-
riadi Adelaide Ferrari erede del fu
Giovanni Gallussi, ver un terzoalla
signora Costanz# Gallussi maritata
Gerli, e un terzo alli signori Caro-
lina hi vedova Sormam e Sormani
Pietre, quali eredi dei furono Bona e
Giuseppe Sormani col godimento 1°
gennaio 1870, essendoprovata la mor-
te dell'inteetata usutrattuaria avve-

nata nel 2 maggio 1870.
Milano, 25 novembre 1871.
Firmati: Tagliabue vicepresidente
- L. Muggia vicecancelliere.

Per copia conforme
Milano, li 3 dicembre 1871.

5140 Roser, viceaanc.
(*) E non: « a favore di Marianna

BeRoni recte Belloni vedova Domenica
Galluzzia comeerroneamentesistampò
nei numeri 338 e 349 di questa Gazzetta.

ESTRATTO DI DECRETO

(2' pubNicazione)
Il tribunale civile di Napoli, in ae-

conda sezione, con deliberazione dei
venti settembre mille ottocento settan-
tuno ha provveduto come appresso:
Il tribunale deliberando in camera di

o pel rapporto del giudice de-
le

,
tenuta presente la reqmsitoria

Pubblico Ministero, ritenendo tra-
aferita apro dei richiedenti la succes-

nionetestatadieseointestatario,ordina
che della rendita di annue lire otte-
cento racchiusa nei quattro certificati,
uno di lire cinquecento dieci numero
45000 altro di lire centotrenta al nu-
mero 77547, il terzo di annue lire ses-

santa al numero 79737 e il quarto di
annue lire cento al numero 131758, se

ne facciano numero otto certincati
ciob:
Ilprimo di annue lire duecento qua-

ranta in favoredi Lacia Gomes fa Fran-
desco,minore sotto l'amministrazione
della madre Concetta Faensa;
Rsecondo di annue lire centoqua-

rauta in favore di Nicola Gomes fu
Franceseo, minore sotto l'amministra-
sione della stessa sua madre Concetta
Faensa;
Rterzo di annue lire settanta in te-

sta a Giuseppe Dini fu Antonio;
11 quarto di annue lire settantsin

favore di Luigi Dini fu Antonio;
Il quinto di annue lire settanta in

favore di Adelaide Diniin Antonio;
Il sesto di annue lire settanta in te-

sta di MariaDini fu Antonio;
Il settimo di annue lire settanta in

testa a Teresa Dini fu Antonio moglie
di Lui pe di Michele;
EI' di annue fire settanta in

favoredi Filomena Dini fuAntonio mo-

gliediFortunato Pedalini,
Coal deliberato dai signori cavalier

Leopoldo deLuca esidente, col titolo
e o di re di Corte di ap-

o, cavalier la Palumbo e Gia-
como Marini giudici.
I nothonoritti domandano a norma

dell'articolo 89 del regolamento degli
8 ottobre 1870 che si esegna la detta
deliberazione secondo il suo tenore.

GiD ppe D Lg
- Adelaide Dini -
Filomena Dini - Fors
tanatoPedalino --Te-
ress Dini-LuigiVol-
pe-Concetta Faenza.

5257 Grovaxar Bar.arro, proc.

DICHIARAZIONE D'ASSEN7A.
(1* puWiessione)

Con sentensa del tribunale civile di

questo circondario delli 28 ottobre ul-
timo, sull'istanza della Costa Maria

Giovanna, Maria Cattarina e Maria
Domenica sorelle fu Giovanni Maria,
autorizzate le prime due dai rispettivi
mariti Riva FrarteescoleChiabotto Gio-
vanni, domiciliate la seconda a Pont

Canavese, e le altre a Sparone, venne
dichiarata l'assenza del loro frateHo
Costa Giuseppe Marik già domiciliato
neHo stesso Comune di Sparone, ed as-
sentatosene da circa venti anni senza
che piò siasene avuta notizia.
Ivrea, 15 dicembre 1871.

5357 Rnras GWBEPPE þTOC. OSPO.

5506 AVVISO.
La signora Artemisia Benedettelli,

vedova del fu Giovacchino Massetti,
dimorante in Eoma, via della Croce,
n. 6, sottodl 11 decembre cadente, per
atto da me infrascritto ricevuto, tanto

in proprio per ogni sua ragione o di-

ritto, quanto qual madre e tutrice le-
gittima del minorenne suo figlio En-

rico, dichiarava di accettare conforme
accettava con beneficio d'inventario la
eredità intestata relitta dal fu France-

aco MS880tti dimorBBiO ÌR 80ma, Via
di Ripetta, n. 210, ivi defanto nel 23
febbrajodeu'anno che cade, respettivo
anocero ed avo, e che per ministero

deBa legge loro ei devolve, avvertendo
che l'inventario della eredità esiste

negli atti del notajo Monti, in data 6
novembre 1871, registrato nel 14detto,
vol. 3, n. 2796.
Roma dalla cancelleria della Eegia

preturaprima.
Addl 30 decembre 1871.

Il cancelhore A. Bonut.

ESTRATTO DI DECÈETO.
(26 puWiensione).

L'anno mille ottocento settantuno, il
giorno otto febbraio in Isernia,
Il tribunale civile d'Isernia ha reso

laseguentedeliberazione:
Poichè risulta giustitcata la morte

del diacono D. Nicola 2ngpa, del cui
sâcro patrimonio chiedes11a svincola-
zione;
Poichè viene dal pari dimostrato,

ehe gliunici eredi di esso defunto siano
irzeluedenti Zuppa e de Hardo:

Il tribunale
Dispone che la rendita dilire dagen-

toquindici, iseritta sul Gran Libro del
Debito Pubblico del Regno d'Italia a
favore del defunto Zappa Nicola fa
Nicandro, e sottoposta ad teca per
patrimomo sacro dello a sia sym-
colata a pro di Vincenso Assunta
Zuppa ed Angelantonia deMaroo, giu-
sta il testamento olografo del dl 24
settembremille ottocento sessantotto.
Fatto e deliberato oggi suddettodl,

mese ed anno, e sottoneritto questo
decreto dal presidente e dal canoelliere
ræn :ehæto acci - Il cancel-

liereP. Meoli - Numero 138 del reper-
Tario -- Numero 404 della quietanza-
Esatto lire otto e centesimi 50.
Isernia, 18 febbraio 1871.
Il cancelliere aggianto : Gaetano

Lolla.
La presente pubblicazione si fa ai

termim dell'arcioolo 89 del Regio de-
creto 8 ottobre 1870 n. 5942.
Per copia conforme al suo originale

presso di me sistente
Si rilascia ad uso del giornale o

Gasseita Ufßciale del RegNO d'Igglig in
Roma.
Oggi, 9 dicembre 1871.

Il notaio diNapoli
5288 Vincasso Maara Picanown.

ESTEATTO DI DECRETO.

Il tribunale civile e correzionale di
Napoli sulla istanza della signora A-
gnese Grimaldi nella qualità di erede
testamentaria del defunto Gabriele
d'Orta fu Antonio ha reso la seguente
deliberazione:
Il tribunale sul rapporto del giudice

delegato uniformemente alle concla-
eioni del Pubblico Ministero delibe-
rando in camera di consiglio, ordina
alla Direzione del Gran Libro del De-
bito Pubblico dello Stato, perchè la
rendita di lire centosettanta iaaritta
al numero centoventiduemila cento
sessantadue del certificato in testa di
d'Orta Gabriele fu Antonio, domici-
liato in Napoli sia intestata ad Agnese
Grimaldi fu Salvatore erede universale
del defunto intestatario.
Così deliberato dai signori cavaliere

Gius Cangiano vicepresidente, ca-
Francesco Errico Giordano e

Giuseppe Pisani udici.

se

edici re mille ottocento

G. Cangiano - Giuseppe Cacca-
vale.
Numero 8085 della quietanza. Esatto

lire e centearmi 25.
N

,
18 ottobre 1871. Il contr.

Arena.
La presente pubblicazione si fa ai

termim dell'articolo 89 Begio decreto
8 ottobre 1810 m. 5942.
Per copia conforme al suo originale

Presso di me sistente
Si rilascia ad uso del giornale o Gas-

setta Ufßeiale del Regno d' Italia in
Roma.

Oggi, 9 dicembre 1871.
E notaio di Napoli

5289 VrxemmeMasa Pacinons.

ESTEATTO DI DECRETO
del Tribunale civile di Torino.

(3•pubNicazione)
Angelo Francesco Cantù, e Valfra

Antoma sua moglie, Antonio, Giovan-
ni ed Agnese fratelli e sorella Cantó
loro figli, moglie quest'ultima di Gia-
como Mauro , residenti tutti nella
città di Carmastnola, ottennero dal
tribunale civile Œi Torino in camera di
COBilgÏiO Ê0CTOÉOÏBÔ&t&400TI. ÍOGE

bre, Krmato Brizio presidente e Perin-
oioli vicecancelliere, col quale fu auto-
rissata l'Amministrazione del Debito
Pubblico del Regno d'Italiadi addive-
nire al tramatamento in cartelle del

reato nõminativo numero 87970, in-
testato al chierico Michele Angelo
Cantà del viventeFrancesco colla anta
17 agosto 1864 per essere le eartelle
suddette rimesse ani detti coniugi
Canth e frateBi emorella Cantà, dichla-
rando validamente libersta e scari-
esta l' Amministrazione del Debito
Pubblico da ogni contabilità per tale
rimessione mediante quitanza 31 essi

coniugi e frateBi e morella Cantà,
Torino, 6 dicembre 1871.

5168 Avv. Dmam, proo. capo.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(2• pub5Nessione)

Bullinstanza di Vergnano Laels
Marla, moglie di Francesco Berrati,
residente ajBaldissero Torinese, am-
messa al beneielodellagratuitaclien-
tela per dooreto 23 settembre 1869, il
tribunale civile di Torino con sen-

tensa if settembre 1871 dichiarð la
contu-seia del detto Francesco Ber-

rati, e l'assenza del medesimo, man-
dando fare le prescrjtte notineanse a

mente dell'art. 25 del Codice civile,
e per atto I andante mese dell'useiere
Berthoud addetto alla pretura di

Chieri, venne eseguita la nottieanza
di detta sentenza In conformità del

preeltato art. 25.
Torino, 14 novembre 1871.
Avv. Banano, sost. Gurgo, proo. e.

4821

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

(2· puWicazione)
Il tribunale civile di Chiavari con

sentenza dell! 31 ottobre prossimo
passato sulle istanze di Domenico fu

Benedetto Baoigalupo, Maria fa Via-
eenso Zolessi coningi, Nicola e Rosa
di detto Domenico Bacigalupo , -0-

glie quests ultima diDomenico Piazza,
residenti a Sestri Levante, ammessi
alla gratuita difesa con decreto primo
febbraio corrente anno, dichiarò l'as-
sensa del loro ri.spettivamente figlio
e fratello Sebastiano di detto Do-
menico Bacigainpa, domiciliato in ul-
timo luogo adetto Sestri Levante.
Chiavari, due novembre 1871.

4804 F. Quast , proc.


